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0
PREMESSA

Lo studio descrive in modo oggettivo nel suo complesso lo stato di realizzazione del collettore unico delle acque nell’area della concia, mettendo in risalto le premesse fatte alla base della progettazione, nonché gli obbiettivi che il progetto si proponeva.

Nel presente studio sono dettagliatamente riportati i risultati analitici riguardanti i parametri significativi misurati presso i depuratori e gli scarichi annessi oltre che i punti di monitoraggio.

Si fa presente che la relazione non vuole essere una lettura critica del progetto, bensì una fotografia degli andamenti degli indicatori caratteristici, nel periodo 2000 – gennaio 2006, atti ad inquadrare l’apporto del collettore nel sistema complessivo dell’area relativa ai corsi d’acqua Fiume Fratta‑Gorzone.

La descrizione dell’opera realizzata e delle sue motivazioni è stata ricavata facendo riferimento ai documenti ufficiali riportati in bibliografia.

1 PREFAZIONE

Uno degli obbiettivi principali del Piano Regionale di Risanamento delle acque, adottato dal Consiglio della Regione Veneto con delibera del 1 settembre 1989 n° 963, è rappresentato dalla salvaguardia della fascia di ricarica delle falde acquifere, compresa tra i rilievi dell’area montana e la linea delle risorgive.

Infatti, in ragione della sua struttura morfologica, tale fascia è un grande serbatoio d’acqua che alimenta le falde in pressione della sottostante pianura e, attraverso le risorgive, numerosi corsi d’acqua. Peraltro, l’elevata permeabilità dei terreni determina un elevato rischio di contaminazione dei corpi idrici sotterranei, con possibili impatti per le numerose utilizzazioni esistenti.

La parte a monte del bacino del Fratta Gorzone costituisce un’importante zona di ricarica delle falde, in particolare della falda di Almisano, da cui oggi si attingono circa 600 l/s di acqua potabile per gli acquedotti di buona parte del Basso Veronese e Vicentino.

Tale zona rischiava di essere gravemente compromessa dai reflui degli impianti di depurazione di Trissino, Arzignano, Montecchio Maggiore, Montebello Vicentino e Lonigo; infatti gli scarichi dei cinque impianti (in particolare quelli di Arzignano e Montebello Vicentino) recapitavano in corsi d’acqua di modesta portata, con infiltrazioni e accumulo delle sostanze inquinanti nel sottosuolo a causa dell’elevatissima permeabilità.

Pertanto, la scelta della Regione Veneto è stata quella di convogliare gli scarichi dei cinque depuratori presenti nell’area in un unico collettore, trasferendo così i reflui depurati a valle della fascia di ricarica.

Sostanzialmente le ragioni per cui è stato concepito il collettore sono:

· la necessità di proteggere le falde acquifere di Almisano;

· la necessità di assicurare nel punto di scarico dei reflui depurati condizioni di miscelazione, ossigenazione e “diluizione” tali da permettere lo sviluppo di quei fenomeni cosiddetti di “autodepurazione residua” che trasformano i reflui in acque rigenerabili.

Nel 1985 è stato redatto il progetto generale del collettore (aggiornato poi nel 1989), che prevedeva la realizzazione di due tronchi: il primo (già realizzato ed in esercizio) da Trissino a Lonigo, il secondo (realizzato, ma non autorizzato all’esercizio) da Lonigo a Cologna Veneta, in un punto di scarico nel fiume Fratta, poco a monte del canale LEB.

In tal modo si consegue l’obbiettivo di scaricare i reflui depurati in una zona meno vulnerabile e su corpo idrico ricettore dotato, nel punto prescelto per lo scarico finale, di una portata sensibilmente superiore a quella degli originali recettori, grazie all’apporto della derivazione dell’Adige tramite il canale LEB.

Il progetto della parte terminale del collettore, ovvero del secondo tronco, è stato esaminato una prima volta dalla Commissione Tecnica Regionale sezione Ambiente nella seduta del 13/01/2000, che ha espresso parere favorevole limitatamente alla parte relativa all’impianto di disinfezione dei reflui con il sistema a raggi ultravioletti. La stessa Commissione subordinava l’approvazione della rimanente parte del progetto alla presentazione di un programma di dissalaggio e alla certezza dell’autorizzazione da parte del LEB per le portate d’acqua.

A fronte del notevole impatto ambientale provocato dai cinque depuratori interessati dalla realizzazione dell’opera e considerata l’esigenza di rimediare in tempi brevi alla situazione di degrado che si era andata consolidando, la Provincia di Vicenza ha ritenuto opportuno attivare il primo tronco del collettore con autorizzazione n. 760 del 27/04/2000, facendo confluire gli scarichi in questione nel Rio Acquetta.

Nella figura 1.1 sono stati indicati i due tronconi inerenti alla parte del collettore attualmente in esercizio fino al Rio Acquetta e la parte realizzata ma non autorizzata fino al Fiume Fratta. Si evidenzia nella figura il punto attuale di scarico del collettore.
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Figura 1.1 – Tracciato del collettore da Trissino a Cologna Veneta

2 DEFINIZIONI

Azoto ammoniacale
E’ una delle forme più importanti dell’azoto dal punto di vista ambientale, vista l’elevata richiesta di ossigeno che necessita per biodegradarsi e la sua proprietà di nutriente. Risulta abbondante in certi tipi d’industria.

Azoto come nitrati
Ultimo stadio della catena di degradazione dell’azoto, importante per la sua stabilità chimica e pericolo potenziale d’inquinamento delle falde e delle risorse idriche.

B.O.D.
(Biochemical Oxygen Demand) la quantità di ossigeno richiesta dai microrganismi aerobi, per potere procedere all’assimilazione e alla degradazione delle sostanze organiche presenti nei liquami. La richiesta biochimica di ossigeno è tanto più elevata quanto maggiore è la concentrazione di sostanze organiche presenti nei liquami, e quanto maggiore è la velocità con cui sono degradate dai microrganismi. La misura del B.O.D. costituisce perciò il principale dato numerico atto ad individuare la “forza dei liquami”.

Calcio, Magnesio, Sodio
Elementi che nella loro forma ionica diventano di enorme importanza per il potenziale utilizzo delle acque per l’irrigazione.

Carbonio organico totale
E’ uno dei mezzi per misurare la quantità di materia organica presente nelle acque, specialmente quando è presente in piccole quantità.

Cloruri
Parametro di grande utilità come tracciante dell’inquinamento. Nel caso del Fiume Gorzone è abbondante come parametro specifico industriale e diviene molto limitante per l’uso agricolo dell’acqua.

C.O.D.
(Chemical Oxygen Demand) la quantità richiesta per ossidare chimicamente, con particolari modalità operative standardizzate, le sostanze ossidabili presenti nei liquami. E’ un indice che individua non solo le sostanze organiche ossidabili biologicamente, ma anche le sostanze organiche non biodegradabili e ossidabili solo chimicamente (richiesta chimica di ossigeno).

Coliformi fecali
Batteri che danno una indicazione della contaminazione fecale di origine animale ed umana. Questi permettono di valutare l’efficienza dei sistemi di trattamento delle acque.

Coliformi totali
Sono germi Gram negativi, bastoncellari, asporigeni, lattosio-fermentanti, aerobi o anaerobi facoltativi, diffusi nel suolo, nelle acque e nell'ambiente in generale; nei terreni di coltura crescono a 35-37 °C producendo acido, gas e aldeidi nell'arco di 24-48 ore di incubazione. Ad essi appartengono diversi generi quali Citrobacter, Enterobacter, Klebsiella.

I coliformi totali comprendono anche i batteri termoresistenti (44,5°C) il cui habitat naturale è l'intestino umano o animale; di essi la specie più rappresentativa è l’Escherichia Coli.

La ricerca dei coliformi totali è stata effettuata con il metodo delle membrane filtranti.
Conduttività
E’ la misura della capacità di una soluzione di essere portatrice di elettricità. I suoi valori sono intimamente correlati con la presenza di specie ioniche in soluzione. L’unità di misura con cui viene espresso il parametro è S/cm (micro siemens/centimetro).

Cromo
Elemento che nella sua forma esavalente diventa fortemente tossico per gli organismi residenti nel ricettore. Nella sua forma più comune, quella trivalente, è molto meno tossico.

Escherichia coli
E’ un batterio che fa parte della famiglia dei coliformi totali; è una specie definita della famiglia Encterobacteriaceae. Questo batterio è in grado di crescere e moltiplicarsi assorbendo dall'esterno glucosio e ossigeno. E’ un indicatore di contaminazione fecale di origine umana ed animale.
I.B.E.
L’applicazione dell’Indice Biotico Esteso (IBE) permette di formulare diagnosi di qualità di ambienti di acque superficiali, sulla base delle modificazioni che si trovano nella composizione delle comunità dei macroinvertebrati, indotte da fattori di inquinamento delle acque e dei sedimenti o da significative alterazioni fisiche (naturali o artificiali) a carico dell’alveo bagnato.
Indice S.A.R.
E’ il rapporto di assorbimento del sodio, ovvero la sua possibilità di partecipare al fenomeno di scambio con il terreno. Tale indice consente di definire l’uso dell’acqua che può essere, a seconda dei casi, irriguo o non irriguo.

LIM
(Livello di Inquinamento da Macrodescrittori) Rappresenta l'indice sintetico derivato dai sette parametri macrodescrittori chimici e microbiologici (Azoto nitrico, Azoto ammoniacale, Ossigeno disciolto, BOD5, COD, Fosforo totale, E. coli).
Ossigeno disciolto
E’ il fattore che determina se gli ambienti biologici sono adatti per organismi aerobici oppure anaerobici.

pH
E’ utilizzato universalmente per quantificare la condizione acida oppure alcalina di una soluzione. E’una forma di rappresentazione dell’attività dello ione idrogeno

SACA
Deriva dall'incrocio e confronto dello stato ecologico (SECA) con lo stato chimico.
SECA
Stato Ecologico del Corso d'Acqua che si ottiene incrociando gli indici LIM ed I.B.E. e considerando la classe di qualità più bassa tra di essi.
Solfati
Utilizzati come sali nelle lavorazioni industriali. Nel caso specifico possono derivare anche dall’ossidazione dei solfuri presenti comunemente come sale di sodio Na2S alcalino riducente; questo è utilizzato nella depilazione delle pelli della concia.
SST (solidi sospesi totali)
Si indicano le sostanze presenti nell’acqua sotto forma di particelle sospese; in pratica sono le sostanze visibili non filtrabili, cioè che, in prova di laboratorio, restano catturate in un particolare filtro che è in grado di trattenere le particelle con dimensioni superiori a 0,45 (m.

Stato chimico
Viene definito in base al superamento da parte di microinquinanti o sostanze chimiche pericolose di valori soglia.

Tensioattivi (MBAS)
Parametro che viene utilizzato per rilevare la concentrazione dei tensioattivi anionici nelle acque di scarico. I tensioattivi anionici comprendono i saponi classici a base di sali sodici degli acidi grassi, quali il palmitico, lo stearico, l’oleico. Questi sali sono ottimi detergenti, ma presentano il problema di dar luogo in acque dure a sali poco solubili o insolubili, e a pH acidi subiscono idrolisi.
3 IL COLLETTORE DELL’ALTO FRATTA GORZONE

3.1 Il concetto di diluizione naturale

Al fine di comprendere le necessità logiche del progetto del collettore così come è stato realizzato, è necessario descrivere il significato dei limiti allo scarico delle pubbliche fognature e precisare il concetto di “diluizione”.

Il legislatore italiano, nel 1976, fissando i limiti di scarico della tabella A della legge 319/76 (Legge Merli), che è stata ripresa e modificata nell’attuale testo unico sulle acque (D.lgs 152/99), tabella 3 dell’allegato V, lo ha fatto sulla base dei seguenti criteri:

a) L’uso del recettore finale dello scarico è stato identificato con lo scopo che sia idoneo al mantenimento della vita acquatica, da intendersi non come componente terminale dell’ecosistema, ma come ecosistema stesso nella sua globalità, quale potrebbe essere in assenza d’interferenze umane.

b) La soglia di rischio è stata pertanto identificata come quel valore di concentrazione dell’inquinante nel corpo recettore (il corso d’acqua) di sotto al quale la vita acquatica dovrebbe potersi svolgere al limite della normalità e oltre la quale le probabilità di un danno possono aumentare notevolmente.

c) Il legislatore, nella concezione che l’abbattimento integrale (100%) degli inquinanti alla fonte, cioè allo scarico dell’insediamento (depuratore), non risulta possibile sulla base del rapporto costi-benefici, ha fissato dei valori limite di concentrazione permessi allo scarico che variano da 2 a 6 volte il limite della soglia di rischio.

In tal modo ha stabilito il principio che il corpo recettore, nel ricevere uno scarico depurato, deve avere una portata propria, secondo l’inquinante presente.

In pratica, quando si depura, non si raggiungono mai i limiti di qualità dei corsi d’acqua e si lascia alla natura di procedere, attraverso i suoi meccanismi di autodepurazione e di “diluizione”, all’annullamento degli effetti nocivi ancora presenti negli scarichi, sia pure depurati.

d) Il fattore di “diluizione” tiene conto:

· della pericolosità dell’inquinante;

· della capacità del corso d’acqua di trasformare per proprio conto l’inquinante attraverso i meccanismi di depurazione biologica naturale;

· della difficoltà di depurazione.

Questa “diluizione” è voluta dal legislatore, che ha progettato i limiti tenendone conto ed, anzi, esigendola e sfruttandola come completamento della depurazione alla fonte. Non si deve confondere questo principio con il divieto della “diluizione”.

La “diluizione” effettuata sul refluo idrico a monte dello scarico viene proibita perché si aggiungerebbe alla “diluizione” permessa dal legislatore per il corpo recettore, che avviene invece a valle dello scarico (art. 28, comma 5 del D.lgs. 152/99).

Il D.lgs. 152/99 sancisce al punto 3 dell’Allegato 5 che “i punti di scarico degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane devono essere scelti, per quanto possibile, in modo da ridurre al minimo gli effetti sulle acque recettrici”.

Il tale senso il PRRA stabilisce che la “diluizione”, operata dal corpo recettore sullo scarico che riceve, debba essere almeno di 3 a 1.

Ad esempio si consideri il parametro cloruri, presente negli scarichi conciari a causa dell’alto utilizzo di sale e di soluzioni saline. Il criterio di qualità delle acque dolci per uso potabile, stabilito anche dal nuovo Testo Unico sulle Acque e ripreso dalla soglia di rischio, viene considerato di 200 mg/l. Quindi un corso d’acqua si considera ecologicamente in equilibrio quando la concentrazione dei cloruri non supera tale valore.

Considerato che il limite di scarico del parametro cloruri è 1200 mg/l si evince la necessità che il corso d’acqua sia in grado di diluire naturalmente almeno 6 volte questa concentrazione.

Se ciò non succede, ovvero se non si diluisce il corso d’acqua, si cade in una palese contraddizione: da un lato lo scarico rispetterà i limiti di legge, e come tale dovrà essere ammesso, dall’altro tale scarico metterà in serio pericolo la qualità del corso d’acqua recettore che non ha le caratteristiche necessarie per preservarsi.

3.2 La diluizione nel collettore

In base alle osservazioni appena fatte sono possibili le seguenti considerazioni.

Lo scarico dell’impianto di depurazione dei reflui conciari di Arzignano finiva, prima dell’entrata in funzione del collettore, nel corso d’acqua denominato Rio Acquetta che ha una portata assolutamente insufficiente per garantire la “diluizione” richiesta.

La concentrazione di punta dei cloruri per l’anno 2003 dell’impianto di Arzignano è 2200. Prima dell’entrata in funzione del collettore la concentrazione media di Cloruri nel Rio Acquetta era di 1500 mg/l ed il fattore di “diluizione” era di circa 1,5. Ne risultava che il Rio Acquetta, anche nell’ipotesi che i Cloruri dello scarico di Arzignano avessero rispettato i limiti, sarebbe stato comunque un corso d’acqua gravemente compromesso, ai fini irrigui.

Dopo l’entrata in funzione del collettore, la concentrazione di Cloruri nel Rio Acquetta è scesa a circa 100 mg/l, indice di una migliorata qualità del corso d’acqua, che si preserva sino a Lonigo allo sbocco del collettore stesso.

Per annullare tale effetto è pertanto necessario che lo scarico complessivo dei depuratori della zona confluisca in un corpo recettore di portata sufficientemente capiente per garantire una “diluizione” di almeno 1 a 6.

La mancanza nel territorio interessato di corpi recettori adeguati ha portato alla compromissione dei corsi d’acqua.

Ciò non è successo, ad esempio, in Toscana, nell’altro polo conciario (zona di Pisa), che ha potuto usufruire dell’elevata portata dell’Arno ove si sversano gli scarichi.

Dall’altra parte, i corsi d’acqua della valle del Chiampo e dell’Agno, a causa della loro ridotta dimensione, non sono idonei ad essere recettori di alte portate di scarico: il progetto del collettore nasce, pertanto, da questa elementare considerazione.

L’opera del collettore fa si che gli scarichi terminali di tutti i depuratori a monte siano convogliati assieme in modo tale che gli impianti siano assimilabili ad un unico grande sistema di depurazione nel quale ogni impianto costituisce una linea del sistema complessivo.

Tale sistema ha una portata media calcolata di circa 1,10 m3/s (con una portata di punta massima di 2,3 m3/s). Lo scarico dovrebbe essere pertanto sversato in un punto nel quale il corpo recettore abbia una portata propria di almeno 8 m3/s, per garantire la massima “diluizione” di 6 volte richiesta.

Lo scarico della parte di tubo già costruita avviene sul Rio Acquetta, subito dopo Lonigo, poco prima che il Rio si immetta nel Fiume Togna (vedi figura 3.1). In tal punto la portata del Rio Acquetta è ancora insufficiente per garantire la “diluizione” necessaria (al massimo è di 2 volte) e pertanto dal punto dello scarico, il corso d’acqua, che congiungendosi con altri corsi aumenta la portata e diventa Fratta-Gorzone (ma ancora con portata insufficiente), risulta comunque compromesso. In altri termini, con l’attuale intervento si è sanata la situazione del Rio Acquetta in provincia di Vicenza, ma si è lasciata praticamente inalterata (ma non aggravata) la compromissione del tratto successivo del corso d’acqua che insiste sulle altre province, Verona e Padova in particolare.
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Figura 3.1 – Scarico collettore sul Rio Acquetta in comune di Lonigo

Attualmente la portata prelevata dal LEB all’Adige è di circa 30 m3/s, solo per il periodo estivo. Di questi, circa 6 m3/s vengono sversati nel Fratta-Gorzone e gli altri utilizzati per il sistema irriguo diffuso.

Il canale LEB può diventare lo strumento cardine del sistema di risanamento assumendo una funzione non solo irrigua ma anche ambientale. Infatti, se attraverso il LEB si prelevassero per tutto il corso dell’anno (oltre a quelli necessari per i mesi estivi), almeno 6-8 m3/s, questi potrebbero essere sversati nel Fratta continuamente. Tale portata sarebbe sufficiente per garantire la necessaria “diluizione”.

Si tratta pertanto di sfruttare il secondo tronco del collettore fino a Cologna Veneta con scarico nel Fiume Fratta in prossimità del punto ove il LEB, immettendo nello stesso Fratta i necessari 6-8 m3/s, si darà origine ad un corso d’acqua con le caratteristiche di portata necessarie per preservarne la qualità (vedi figura 3.2).
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Figura 3.2 – Punto di “diluizione” del Fiume Fratta con il canale LEB
Nella pratica, a causa della tipologia dei reflui provenienti dal settore della concia, i cloruri allo scarico del collettore sono presenti in concentrazione leggermente superiore al limite di legge, circa 1400 mg/l (come valore di punta - anno 2005) rispetto al valore definito dal D.lgs 152/99 di 1200 mg/l. Tuttavia la “diluizione” sopra citata risulta sufficiente per accettare la presente situazione, tanto più che alla portata complessiva di scarico del collettore fognario, concorre anche quella di altri apporti dei corsi d’acqua (Fiume Togna, Rio Acquetta).

4 INQUADRAMENTO REGIONALE

Il territorio della Regione Veneto può essere suddiviso schematicamente in quattro grandi aree tipiche dal punto di vista dell’inquinamento ambientale e della vulnerabilità dei corpi idrici.

Vi sono due vaste zone a bassa densità di insediamenti, montagna e bassa pianura (colore marrone e verde), e due zone critiche, l’una per l’elevate densità degli insediamenti civili e industriali (fascia Verona-Vicenza-Padova-Venezia-Treviso – colore giallo), l’altra per l’importanza e la vulnerabilità degli acquiferi sotterranei (fascia pedemontana dall’Adige al Piave – colore senape).
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Figura 4.1 –Suddivisione zone della regione del Veneto

A queste grandi aree si aggiungono poi situazioni particolari, quali l’area lagunare veneziana, il lago di Garda, che interessa tre regioni, le spiagge adriatiche dal Tagliamento all’Adige (vedi figura 4.1).

L’area montana è caratterizzata da una capillare distribuzione di modesti insediamenti civili, da abbondanza di risorse idriche superficiali in tutte le stagioni, e quindi da una notevole capacità autodepurante dei corpi idrici locali.

L’area di bassa pianura, localizzata nelle province di Verona, Vicenza, Padova e Venezia, è anch’essa caratterizzata da una bassa densità di insediamenti, e da una utilizzazione agricola intensiva. Tale attività richiede forti quantità di acque irrigue; queste non ovunque sono utilizzabili a causa dello stato di inquinamento della rete idrografica superficiale, generato dalle aree ad alta concentrazione di insediamenti, che quasi sempre stanno a monte delle utenze irrigue.

Il bacino del Fratta-Gorzone riassume in sé in modo esemplare tutte le caratteristiche tipiche delle quattro aree sopra descritte per la Regione del Veneto (vedi figura 4.2).

Nel suo insieme tale bacino è caratterizzato da:

· un bacino di montagna, l’Agno;

· una vasta area di pianura agricola, la cui irrigazione dipende dal fiume;

· una forte concentrazione di scarichi dalla parte centrale (la maggiore concentrazione della regione come densità territoriale);

· un’area di grande interesse idrogeologico per la ricarica e lo sfruttamento delle falde acquifere (piana dell’Agno – Guà – Chiampo e campi acquiferi di Almisano – Lonigo);

· una zona di notevole interesse per la presenza, alla foce in Adriatico, degli insediamenti turistici di Chioggia – Sottomarina – Rosolina.
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Figura 4.2 –Aree del bacino Fratta-Gorzone
4.1 Stato di inquinamento nel bacino del Fratta-Gorzone

La qualità delle acque nella rete idrografica del bacino è tenuta sistematicamente sotto controllo da vari anni. E’ possibile quindi una rappresentazione attendibile della distribuzione dei parametri chiave dell’inquinamento.

Nel censimento dei corpi idrici della Regione sono stati rilevati i valori delle concentrazioni medie di COD, solfuri, cromo totale, conduttività e cloruri, rappresentativi della qualità degli scarichi prevalenti (concia delle pelli).

Si sono osservate elevate concentrazioni che si collocavano nella parte alta del bacino, e in particolare nel Rio Acquetta, pregiudicando qualsiasi uso dell’acqua per tutta la parte centrale del bacino.

Questa situazione è giustificata anche dalle densità dei carichi inquinanti in termini di abitanti equivalenti per km2. Si riscontrano infatti densità fino a 36.517 A.E./km2 nella parte alta, mentre nella parte bassa si mantengono intorno a 150/200 A.E./km2, con modeste punte a Este (1.210 A.E./km2), a Cologna Veneta (752 A.E./km2) e a Solesino (850 A.E./km2).

In valori assoluti nell’alto bacino, chiuso a Lonigo, si concentrano:

	148.781
	abitanti
	su
	359.038
	(41%)

	2.513.798
	A.E. industriali
	su
	2.647.495
	(95%)

	2.662.579
	A.E. totali
	su
	3.006.533
	(89%)


con una densità media di 5.460 Ab/eq. tot./km2 , a fronte di una densità media di 281 Ab/eq. tot./km2 nella parte bassa.

Quindi l’intervento coordinato nella parte alta risolve quasi totalmente i problemi di inquinamento, potendosi lasciare a iniziative locali, anche successive, la depurazione degli scarichi rilevanti della parte bassa.

Giova inoltre ricordare che il Piano di Risanamento regionale prevede, nell’area di bassa pianura, che gli scarichi civili siano soggetti a depurazione soltanto per i nuclei superiori a 500 abitanti, in considerazione della bassa densità abitativa della zona e della possibilità di scarichi diffusi nel territorio.

4.2 Piano regionale di risanamento delle acque e altri piani settoriali

La materia di risanamento delle acque è stata regolata inizialmente da due leggi nazionali (10/05/1976 n° 319 e 24/12/1979 n° 650), con le quali viene affidato alle Regioni il compito di programmazione degli interventi, attraverso i Piani di Risanamento delle Acque. Per il Veneto è stato approvato dal Consiglio Regionale con provvedimento del 01/09/1989 n° 962.

I criteri fondamentali seguiti nel Piano si possono riassumere nei punti seguenti:

· incentivazione dei trattamenti combinati di scarichi civili e industriali in impianti consortili sotto il controllo dell’ente pubblico;

· protezione delle risorse idriche in rapporto al loro grado di vulnerabilità, anche attraverso opere di diversione, ovvero con deviazioni specifiche dei corsi d’acqua;

· definizione di limiti di accettabilità degli scarichi, differenziati in rapporto all’uso e al regime dei corpi idrici ricettori;

· aggregazione territoriale di più insediamenti civili e industriali, compatibilmente con l’economia di costruzione, di gestione e con l’impatto ambientale degli impianti.

Il bacino, oggetto dell’intervento, è stato suddiviso in tre aggregati di depurazione, facenti capo a cinque impianti, tenuto conto dello stato di fatto e delle unità amministrative esistenti:

1. il primo aggregato coincide con l’alta Valle  del Chiampo e comprende: Arzignano, Chiampo, Montorso Vicentino, San Pietro Mussolino, Crespadoro, Altissimo e Nogarole Vicentino;

2. il secondo aggregato corrisponde con l’alta e media Valle dell’Agno;

3. il terzo aggregato comprende l’area di pianura fra lo sbocco delle Valli dell’Agno e del Chiampo e la città di Lonigo.

Questi tre aggregati sono stati così rappresentati nella figura 4.3.
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Figura 4.3 –Aggregati di depurazione
A questi interventi di tipo classico il Piano associa un’opera “cosiddetta complementare”, cioè la raccolta e il trasporto degli effluenti dei 5 impianti a valle delle zone di rischio. Questi vengono collettati in un ricettore capace di attuare la residua autodepurazione senza pregiudizio per l’uso del corpo idrico, ovvero la possibilità di rientrare nei parametri di Legge così come indicato al paragrafo 3 (concetto di “diluizione”).

Questo intervento complementare viene appunto definito il “collettore terminale” oggetto della presente relazione.

L’area di studio è interessata anche da altri due piani regionali di settore: la Revisione del Piano Regionale Generale degli Acquedotti e il Piano Territoriale di Coordinamento.

Il primo individua e vincola le risorse idriche da destinare a usi potabili, e proprio nell’area di Almisano – Lonigo localizza un campo acquifero di attingimento di acque di falda artesiane per una portata di 1400 l/sec e per una popolazione di oltre 350.000 abitanti.

Il secondo destina ad uso agricolo intensivo, con irrigazione diffusa e organizzata, tutto il bacino di valle del Gorzone, facente parte del più vasto Consorzio di irrigazione LEB (Lessino-Euganeo-Berico). A questo scopo è stata realizzata un’opere di adduzione e distribuzione irrigua con una grande derivazione dall’Adige (canale LEB) suddivisa in due tronconi ovvero un canale fra Adige e Fratta, e un canale fra Fratta e Bacchiglione.

E’ evidente dunque come il risanamento della parte alta del bacino sia condizione indispensabile per l’utilizzazione delle risorse idriche a valle; è altresì chiaro come la depurazione a monte e l’impinguamento a valle con le acque del Fiume Adige possano avere benefici effetti sinergici ai fini del disinquinamento globale, tenuto conto dell’elevatissimo carico inquinante in rapporto al regime idrologico naturale dei ricettori.

5 INQUADRAMENTO NEL PROGETTO SPECIALE DEL GORZONE

5.1 Utilizzazione delle acque e del territorio

L’utilizzazione del territorio nella parte alta del bacino è molto varia.

Vi sono, come si è visto, importanti aree industriali concentrate nella parte alta:

· Valdagno;

· Castelgomberto – Trissino;

· Arzignano – Chiampo – Montorso Vicentino;

· Montecchio Maggiore – Brendola;

· Montebello Vicentino – Lonigo.

Vi sono, sempre nell’alto bacino, nuclei residenziali rilevanti, in particolare a Valdagno (28.500 abitanti), Arzignano-Chiampo (31.000 abitanti), Montecchio Maggiore (20.000 abitanti) e Lonigo (14.000 abitanti).

Il bacino di pianura, a sud della linea Montebello Vicentino – Montecchio Maggiore, è al contrario intensivamente utilizzato per l’agricoltura, con le tradizionali colture prevalenti del mais, della barbabietola, dell’erba medica, e del riso.

La superficie di questo bacino agricolo è di oltre 1.000 km2.

5.2 Il progetto speciale di risanamento del Gorzone

Come già riportato la direttiva che ha guidato nella scelta degli interventi è stata quella di realizzare le opere già previste e riconosciute come necessarie per completare il disinquinamento dell’alto bacino del Gorzone, conservando e valorizzando al massimo le infrastrutture esistenti.

Gli interventi si possono distinguere nei seguenti quattro gruppi:

· il primo gruppo riguarda la realizzazione o il completamento delle reti di collegamento dei reflui da trattare, all’interno dei centri abitati e delle zone industriali da servire;

· il secondo gruppo riguarda le opere per il trasferimento dei reflui così raccolti ai rispettivi impianti di trattamento;

· il terzo gruppo concerne la realizzazione o il completamento degli impianti di depurazione di tali reflui. A seconda delle caratteristiche di questi, gli impianti sono dotati della sola fase biologica o completati con trattamenti chimico – fisico e terziario;

· il quarto gruppo prevede la raccolta delle acque già trattate dagli impianti di depurazione ed il loro convogliamento, per mezzo di un collettore, che viene definito collettore terminale. Lo scarico nel Fiume Fratta, dotato di portate medie sufficienti ad assicurare una “diluizione” delle sostanze inquinanti residue, consentirebbe comunque l’utilizzo irriguo delle acque nel territorio a valle.

6 OBIETTIVI DEL PROGETTO DEL COLLETTORE TERMINALE

Degli aspetti generali e degli obbiettivi del collettore si è già trattato nelle sezioni precedenti.

Saranno di seguito descritti alcuni dettagli tecnici del progetto.

6.1 Indagini Topografiche e Geotecniche

La progettazione esecutiva del collettore è stata preceduta da una livellazione topografica di precisione sul tracciato, da una ricerca degli altri servizi presenti nel sottosuolo (acquedotti, metanodotti e oleodotti) e da una indagine geotecnica.

La livellazione si è appoggiata ai capo-saldi riportati nella Carta Tecnica Regionale.

Per l’indagine geotecnica sono stati eseguiti sondaggi meccanici concentrati nei punti di maggiore scavo e presso gli attraversamenti più importanti, con analisi dei materiali e la ricostruzione della linea di falda.

6.2 Calcoli Idraulici

Lungo tutto il tracciato si è mantenuto il funzionamento a gravità calibrando il grado di riempimento in modo da assicurare a portata media la massima superficie di contatto con l’aria (riempimento 50%) e a portata massima un grado di riempimento non superiore all’80%.

Per il calcolo si è utilizzata la formula di Gauckler‑Strickler, con scabrezza K=80 m1/3s-1:
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	D(()
	= 
	Diametro interno del canale circolare (m)

	W
	= 
	Livello percentuale di riempimento nel canale (%)

	i
	= 
	Pendenza del canale (m/Km) 

	Q
	= 
	Portata nella condotta (l/s) 

	K
	= 
	Coefficiente di scabrezza (m1/3s-1)

	RH
	=
	Raggio idraulico (m)

	V
	=
	Velocità di flusso (m/s)


Dai calcoli di dimensionamento idraulico del collettore, A.Ri.C.A. ha rilasciato i limiti di portata massima per ciascun depuratore sotto specificati:

	Impianto

di depurazione
	Trissino
	Arzignano
	Montecchio

Maggiore
	Montebello

Vicentino
	Lonigo

	Portata massima (l/s)
	750
	700
	250
	350
	250

	Portata massima (m3/die)
	64.800
	60.480
	21.600
	30.240
	21.600


6.3 Considerazioni sulla qualità dell’effluente terminale

Nella tabella 6.1 sono riportate le concentrazioni nei vari scarichi dei componenti più importanti ai fini del riutilizzo delle acque di scarico per uso irriguo.

Tali dati sono stati desunti da uno studio svolto dalla Regione del Veneto denominato “Progetto speciale per il disinquinamento del Gorzone” e da quanto fornito dai singoli gestori dei depuratori:

	Impianti di depurazione
	Qmedia

l/s
	Qprogetto

l/s
	COD

mg/l
	Ntotale
mg/l
	SST

mg/l
	Cloruri

mg/l
	Solfati

mg/l
	Conduttività

µSiemens/cm

	Trissino
	300
	750
	53
	14
	14
	392
	322
	2800

	Arzignano
	400
	700
	129
	44
	14
	1694
	1439
	11000

	Montecchio Maggiore
	120
	350
	81
	13
	8
	220
	230
	1000

	Montebello Vicentino
	160
	240
	119
	15
	15
	1656
	1264
	11000

	Lonigo
	100
	365
	86
	16
	15
	336
	338
	2800

	Valori allo scarico del collettore
	1080
	2405
	124
	16
	34
	1400
	1000
	6500


Tabella 6.1 – Dati degli effluenti degli impianti anno 2003
Allo sbocco del Fiume Togna – Fratta la portata di 1080 l/s (circa 1,1 m3/s) avrà una conduttività di 6500 µSiemens/cm, cloruri per 1330 mg/l e solfati per 1000 mg/l; questi valori sono abbastanza vicini a quelli fissati nella tabella A1 del Piano di Risanamento (rispettivamente 1200 e 1000 mg/l); tuttavia il PRRA stesso consente una deroga, a patto che nel corpo ricettore sia garantita la compatibilità tra indice SAR e conduttività.
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Il SAR (sodium adsorption ratio), vedi allegato 13.5, è il rapporto di assorbimento del sodio nel terreno e si esprime come:

Le concentrazioni degli ioni Ca++, Mg++, Na+ per l’effluente e per le acque superficiali sono valutate nella tabella 6.3, in mg/l e meq/l (milliequivalenti/litro); sono anche computate le loro variazioni per diversi rapporti di “diluizione”.

Nella figura 6.1 è riportato il campo di accettabilità per le acque ad uso irriguo in relazione all’indice SAR e alla conduttività.

Una volta determinati i valori dei due parametri, se gli stessi ricadono all’interno dell’area indicata con “MEDIUM” e “LOW” (area colorata), le acque si ritengono idonee per l’uso irriguo.
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Figura 6.1 – Grafico accettabilità delle acque per uso irriguo

Come indicato nella figura 6.1 con linee rosse, le condizioni critiche si hanno fino alla “diluizione” 1 + 2 (corrispondente al valore SAR indicato in tabella 6.3). Questa condizione è già possibile alla confluenza del Togna – Fratta con il Rio Acquetta; il flusso di magra ordinaria dei due corsi d’acqua è di 2 m3/s, cui si aggiungono gli 800 l/s derivati dal Chiampo a monte di Arzignano e scaricati nel Rio Acquetta (tratto in funzione del collettore).

Anche in assenza di questi flussi la “diluizione” è comunque assicurata poco più a valle per effetto dell’immissione in Togna - Fratta di 5 m3/s minimi da parte del LEB.

In condizioni estreme quindi (scarsità di acque fluenti nel sistema Togna - Fratta e derivazione con portata minima del LEB) la “diluizione” è di circa 1 + 4, tale da portare l’indice SAR a valori pari a 5 e cioè alla metà di quello ammesso (10 - vedi allegato 13.6).

Nella tabella 6.2 sono indicati i valori degli ioni utilizzati per ricavare l’indice SAR, considerando gli stessi nell’affluente, nel corpo ricettore e nei casi di “diluizione” con i fattori che variano da 0,5 a 5 la portata dell’affluente. E’ altresì riportata la conduttività.


	
	Affluente

(Scarico)
	Fiume

(Corpo ricettore)
	“diluizione”

(Addizione portata del LEB)

	
	
	
	 1 + 0,5
	1 + 1
	1 + 2
	1 + 3
	1 + 5

	
	Mg/l
	meq/l
	mg/l
	meq/l
	meq/l
	meq/l
	meq/l
	meq/l
	meq/l

	Ca ++
	120
	6
	100
	5
	5.7
	5.5
	5.3
	5.2
	5.2

	Mg ++
	40
	3.3
	30
	2.5
	3
	2.9
	2.8
	2.7
	2.6

	Na +
	1064
	46
	20
	0.9
	31
	23.4
	15.9
	12.2
	8.4

	SAR
	
	21.3
	
	0.5
	14.9
	11.4
	7,9
	5.8
	4.2

	Conduttività ((S/cm)
	6500
	500
	4500
	3500
	2500
	2000
	1500


Tabella 6.2 – Indice SAR e conduttività

Come risulta evidente all’aumentare del fattore di “diluizione” si riscontrano valori dell’indice SAR decrescenti; questo dimostra quantitativamente quanto già asserito nel paragrafo 3 riguardante il concetto di “diluizione”.

7 LE PRINCIPALI AUTORIZZAZIONI

Dopo avere analizzato le motivazioni che hanno portato al collettamento degli impianti di depurazione in un unico sistema fognario, si riportano nel seguente paragrafo le varie autorizzazioni in ordine cronologico.

Queste sono state suddivise nei principali Decreti autorizzativi della Provincia di Vicenza e nelle Deliberazioni della Regione Veneto.
Tutto ciò al fine di rappresentare l’evoluzione temporale delle prescrizioni a cui è stato soggetto il collettore (suddiviso in due specifici tronconi) per quanto riguarda i limiti allo scarico finale, i limiti allo scarico dei singoli depuratori ed il sistema centralizzato di disinfezione.

Decreto n° 760 del 27.04.2000 prot.n. 24050/AMB: Autorizzazione allo scarico sul suolo del collettore fognario tra i cinque depuratori della Valle del Chiampo.

· Viene autorizzata in via provvisoria la Società “Acque del Chiampo” S.p.A Servizio Idrico Integrato a scaricare le acque del collettore di trasferimento dei reflui dei depuratori di Arzignano, Montebello, Montecchio Maggiore, Trissino e Lonigo nel Rio Acquetta ai sensi dell’art. 44, VII° comma della L.R. n. 33/85.

L’autorizzazione ha validità sei mesi dalla data del presente decreto.

· Prescrizioni:

	1. Rispettare, ai sensi del comma 11 e 12 dell’art. 62 del D.lgs. 152/99, l’obbligo di adottare le misure atte ad evitare un aumento anche temporaneo dell’inquinamento, fermo restando, per gli impianti collegati, l’obbligo del rispetto degli attuali limiti delle rispettive autorizzazioni provinciali.

2. Inviare alla Provincia mensilmente una relazione che indichi le caratteristiche delle acque scaricate nel collettore dai singoli depuratori nonché allo scarico finale.


Decreto n° 2081 del 27.10.2000 prot.n. 57690/AMB : Proroga dell’autorizzazione allo scarico del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori della Valle del Chiampo.

· L’autorizzazione provvisoria n° 760 del 27.04.2000 per lo scarico del collettore di trasferimento, è prorogata fino al 31.12.2000 in capo alla Società “Acque del Chiampo”.

· La Società Acque del Chiampo S.p.A. dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:

	1. Rispettare, ai sensi del comma 11 e 12 dell’art. 62 del D.lgs 152/99, l’obbligo di adottare le misure atte ad evitare un aumento anche temporaneo dell’inquinamento, fermo restando, per gli impianti collegati, l’obbligo del rispetto degli attuali limiti delle rispettive autorizzazioni provinciali.

2. Inviare alla Provincia mensilmente una relazione che indichi le caratteristiche delle acque scaricate nel collettore dai singoli depuratori nonché allo scarico finale.


Decreto n° 2515 del 28.12.2000 prot.n. 68806/AMB : Autorizzazione provvisoria allo scarico del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori della Valle del Chiampo. Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.”

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.” è autorizzato all’esercizio e scarico nel Rio Acquetta del collettore di trasferimento.

· L’autorizzazione ha validità un anno dalla data di emissione del presente provvedimento.

· Prescrizioni:

	1. Lo scarico dovrà rispettare i limiti di tab. 2 colonna A2 del P.R.R.A. e tab 1 (limiti di concentrazione) dell’All. 5 del D.lgs 152/99 come aggiornato dal D .Lgs 258/00. Per quanto riguarda i parametri cloruri e solfati i limiti da rispettare sono rispettivamente 2000 mg/l e di 1500 mg/l

2. Deve essere predisposta la relazione entro fine febbraio 2001 contenente la media dei dati delle concentrazioni di cloruri e solfati in ingresso agli impianti di Arzignano e Montebello riferita all’anno 2000.

3. Predisporre una relazione a fine 2001 al fine della verifica della riduzione del 5% ai limiti di scarico per i parametri cloruri e solfati.
4. Imporre agli enti, gestori degli impianti di depurazione, una disinfezione più spinta di quella già effettuata al fine di pervenire al rispetto dei limiti microbiologici di tab.2 colonna A2 del P.R.R.A. 

5. Provvedere alla definizione dei limiti di scarico dei cinque depuratori nel collettore finale e al rilascio delle autorizzazioni singole.


Deliberazione della Giunta Regionale n° 323 del 16.02.2001 : Realizzazione completamento del collettore terminale degli effluenti depurati del bacino conciario Agno‑Chiampo.

La Giunta Regionale delibera:

· di approvare il progetto per la realizzazione del completamento del collettore a servizio degli impianti di depurazione di Trissino, Arzignano, Montebello Vicentino, Montecchio Maggiore e Lonigo;

· di costituire un comitato di sorveglianza formato dalle Province di Vicenza e Verona, dalle A.R.P.A.V. di Vicenza e Verona, dall’Unione dei Comuni Adige-Guà, dal Consorzio dei 5 depuratori (A.Ri.C.A.) e dal Consorzio LEB, coordinato dalla Regione Veneto (Direzione Geologia e Ciclo dell’Acqua), per la verifica ogni 6 mesi dello stato di attuazione degli impegni presi.

Prot.n.8864 del 13.07.2001 dell’Unità Periferica del Genio Civile di Verona della Regione Veneto 

Il Dirigente Responsabile autorizza il Consorzio di Bonifica di II grado Lessinio – Euganeo – Berico (L.E.B.) al prelievo sperimentale di 30,80 m3/s nel periodo 1 aprile – 30 settembre e 10 m3/s nel periodo 1 ottobre – 31 marzo, per il periodo di anni 1, prorogabile fino ad un massimo di anni 5 come stabilito dall’Autorità di Bacino Nazionale del Fiume Adige, sotto la stretta osservanza delle seguenti prescrizioni:

· l’entità del prelievo deve essere tale da garantire una portata minima in Adige alla sezione di Boara Pisani pari a 80 mc/s, e non deve superare il limite massimo di 30,80 m3/s;

· i 10 m3/s chiesti per la vivificazione ambientale vanno considerati all’interno della derivazione massima consentita e rimangono comunque assoggettati al rispetto della soglia minima.

Decreto n° 1504 del 01.08.2001 prot.n. 42019/AMB : Autorizzazione riguardante l’attivazione del sistema centralizzato di disinfezione depuratori Valle del Chiampo a Montebello Vicentino.

· L’autorizzazione ha validità temporanea fino al 27.12.2001.

· Prescrizioni:

	1. Rispettare i limiti allo scarico stabiliti dal D.lgs. 152/99, in particolare per il cloro attivo libero.

2. Inviare comunicazione immediata sui tempi di attivazione della sperimentazione e su eventuali disfunzioni o anomalie del sistema che possano comportare pericolo per il corpo recettore in particolare in riferimento al dosaggio dell’ipoclorito.

3. Prevedere un sistema di intervento per bloccare l’effetto di eventuali sovradosaggi o superamento dei limiti di cloro attivo libero allo scarico.

4. Garantire un tempo di contatto minimo di 30 minuti in tutte le condizioni di sperimentazione.

5. Eseguire una valutazione sulle quantità complessive di ipoclorito utilizzato nella sperimentazione, comparandola con le quantità attualmente impiegate.


Decreto n° 2617 del 28/12/2001 : Autorizzazione provvisoria allo scarico del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori della valle del Chiampo. Consorzio aziende riunite collettore acque “A.Ri.C.A.”

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore “A.Ri.C.A.” è autorizzato all’esercizio e scarico, nel Rio Acquetta in Comune di Lonigo, del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori.

· Tale autorizzazione è rilasciata fino al 05.04.2003.

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore “A.Ri.C.A.” dovrà rispettare allo scarico i limiti:

	· Tab. 2 colonna A2 del P.R.R.A. e tab 1 (limiti di concentrazione) dell’all. 5 del D.Lgs. 152/99 come aggiornato dal D.Lgs 258/00.

· Cloruri: 2000 mg/l

· Solfati: 1500 mg/l

· Escherichia Coli: 5000 UFC/100 ml 

· Coliformi: valori indicati nella tabella 2 colonna A2 del P.R.R.A. per il periodo irriguo (1 aprile – 30 settembre)


· Trasmissione alla Provincia di Vicenza, alla Provincia di Verona e alla Regione Veneto – Direzione Geologia e Ciclo dell’Acqua - entro il 30/06/2002 del cronoprogramma di realizzazione delle opere approvate con D.G.R.V. 323 del 16.02.2001 e D.G.R.V.2033 del 07.07.2000.

· Trasmissione entro il 28 febbraio di ogni anno, a decorrere dal 2002, alla Provincia di Vicenza, alla Provincia di Verona e alla Regione Veneto – Direzione Geologia e Ciclo dell’Acqua della relazione relativa all’attuazione del programma di dissalaggio di cui al provvedimento regionale 2033 del 07.07.2000.

Inoltre l’A.R.P.A.V. avrà il compito di trasmettere copia dei referti di analisi relativi ai controlli dei singoli impianti con scarico nel collettore al Consorzio “A.Ri.C.A.”.

Lo stesso provvederà ad adottare i provvedimenti, anche sanzionatori, previsti dal regolamento ovvero di quei provvedimenti specifici nell’autorizzazione allo scarico.

Decreto n° 899 del 04.04.03 prot.n. 18019/AMB: Autorizzazione provinciale all’esercizio e scarico nel Rio Acquetta, in Comune di Lonigo, fino al 05.04.2004, del collettore di trasferimento.

Provvedimenti:

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.” è autorizzato all’esercizio e scarico nel Rio Acquetta del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori.

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.” è altresì autorizzato all’esercizio dell’impianto centralizzato di disinfezione dei reflui sito a Montebello Vicentino.

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.” dovrà rispettare allo scarico i limiti di tab.2 colonna A2 del PRRA e tab.1 (limiti di concentrazione) dell’all. 5 del D.lgs 152/99 come aggiornato dal D.lgs 258/00. Per quanto riguarda i parametri cloruri e solfati i limiti sono di 1650 mg/l e di 1300 mg/l; per i parametri microbiologici il limite di 5000 UFC/100ml per L’Escherichia Coli e per il periodo irriguo (1° aprile – 30 settembre) anche i limiti di tab. 2 colonna A2 per i coliformi.

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.” dovrà trasmettere, entro il 28 febbraio di ogni anno, alla Provincia di Vicenza, alla Provincia di Verona e alla Regione Veneto – Direzione Geologia e Ciclo dell’Acqua – una relazione relativa all’attuazione del programma di dissalaggio di cui al provvedimento regionale 2033 del 07.07.2000.

Decreto n° 802 del 18/04/2003 prot.n. 20514/AMB: Autorizzazione temporanea agli scarichi in acque superficiali degli impianti di Trissino, Montecchio Maggiore, Arzignano, Montebello Vicentino e Lonigo.

· La Società Acque del Chiampo S.p.A. di Arzignano, la Società Medio Chiampo di Montebello Vicentino, la Società M.B.S. S.p.A. di Montecchio Maggiore, la Società Alto Vicentino Servizi di Thiene sono autorizzate per il giorno 23.04.2003 dalle ore 00.00 alle ore 22.00, e comunque limitatamente al periodo necessario all’esecuzione dei lavori, allo scarico degli impianti di rispettiva competenza nei seguenti corpi idrici ricettori: Roggia di Arzignano (depuratore di Arzignano), Roggia Reguia (depuratore di Montebello Vicentino), Fiumicello Brendola (depuratore di Montecchio Maggiore) Rio Acquetta (depuratore di Lonigo) e Torrente Poscola (depuratore di Trissino).

· I limiti di riferimento sono determinati dal P.R.R.A., tenuto conto della potenzialità effettiva degli impianti e dell’ubicazione degli scarichi, fatto salvo quanto diversamente previsto dal D.lgs n. 152/99, come modificato dal D.lgs. 258/2000, in relazione allo scarico in corpo idrico superficiale ed in particolare per quanto riguarda i parametri di cui alla tabella 1 (limiti di concentrazione) del sopracitato decreto.

Decreto n° 63/2004 del 02/04/2004 prot.n. 19322/AMB: Autorizzazione temporanea allo scarico del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori della Valle del Chiampo. Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque A.Ri.C.A.

Prescrizioni:

· Il Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque “A.Ri.C.A.” deve rispettare per i parametri Cloruri e Solfati i limiti rispettivamente di 1500 mg/l e di 1300 mg/l

· Deve essere trasmessa con cadenza mensile alla Provincia di Vicenza una relazione contenente i dati allo scarico , comprensiva di valutazioni tecnico analitiche riferite al complesso degli impianti di depurazione afferenti alla struttura di collettamento.

Decreto n° 197/2005 del 30/12/2005 prot.n. 81069/AMB: Autorizzazione temporanea allo scarico del collettore di trasferimento tra i cinque depuratori della Valle del Chiampo. Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque A.Ri.C.A.

L’autorizzazione è rilasciata in via temporanea, fino all’attivazione dello scarico del secondo stralcio del collettore di trasferimento a Cologna Veneta a seguito dell’autorizzazione della Provincia di Verona e comunque e non oltre il 30 giugno 2006.

Per i parametri cloruri e solfati sono fatte salve le deroghe rilasciate dalla Regione Veneto con proprio provvedimento.

Con cadenza mensile dovrà essere trasmessa alla Provincia di Vicenza una relazione contenete i dati allo scarico comprensiva di valutazione tecnico analitiche riferite al complesso degli impianti di depurazione afferenti alla struttura di collettamento e stabiliti incontri semestrali sullo stato di avanzamento delle attività di cui all’accordo di programma integrativo APQ2 per quanto di competenza.

D.G.R.V. n° 4174/2005 del 30/12/2005: La dlibera concede deroga ai limiti dei parametri cloruri e solfati della Tab. 2 c. A2 del P.R.R.A., rispettivamente a 1300 mg/l e 1200 mg/l fino al 31/12/2008..

8 I DEPURATORI DEL COLLETTORE FOGNARIO

Nel paragrafo seguente sono riportati gli schemi a blocchi degli impianti di depurazione con annesse le planimetrie e i valori di ingresso ed uscita dei parametri misurati a monte e a valle dei singoli impianti.

Sono altresì riportati i rendimenti depurativi dei parametri significativi quali COD, SST, Azoto Totale.

Tali parametri sono stati ricavati dagli Enti gestori tramite autocontrollo.
Gli impianti di depurazione considerati sono rispettivamente:

	Depuratore
	Società di gestione
	Potenzialità (Abitanti/Equivalenti)

	TRISSINO
	Alto Vicentino Servizi di Thiene
	127.500

	ARZIGNANO
	Acque del Chiampo S.p.A.
	2.300.000

	MONTECCHIO MAGGIORE
	M.B.S.  S.p.A.
	70.000

	MONTEBELLO VICENTINO
	Società Servizi Integrati Medio Chiampo S.p.A.
	470.000

	LONIGO
	M.B.S.  S.p.A.
	50.000


Complessivamente il sistema può servire (progetto) un carico di reflui corrispondente a circa 3.000.000 Abitanti/Equivalenti, dove per abitante equivalente si intende il carico organico di 120 g COD/abit./giorno.

In base a quanto riportato, risulta evidente che il maggiore carico di inquinanti reflui viene localizzato nei due poli di depurazione rispondenti ad Arzignano e Montebello Vicentino.

Ciò è legato agli elevati carichi industriali, in particolar modo ai carichi del settore della concia e della lavorazione delle pelli; infatti il numero di attività conciarie collettate al rispettivi depuratori è di circa 160 unità per Arzignano mentre di circa 40 per Montebello Vicentino.

Una piccola aliquota di carico con le caratteristiche simili al conciario arriva all’impianto di Montebello Vicentino dall’azienda tessile Montebello S.p.A.

I carichi provenienti dai settori industriali comportano elevate concentrazioni di sali e quindi di cloruri e solfati oltre che di COD, parte del quale viene definito refrattario ovvero difficilmente biodegradabile.

Per quanto riguarda il polo di Montecchio Maggiore, parte del refluo inquinato è associato al settore dell’industria galvanica, caratterizzata dalla presenza di bagni ricchi di metalli pesanti quali cromo, nichel e zinco.

Le maggiori portate di reflui sono state riscontrate a Trissino ed Arzignano. I valori medi forniti dai gestori sono pari a 25.000 m3/die per Trissino e di  40.000 m3/die per Arzignano.

Per Montecchio Maggiore e Lonigo sono circa 10.000 m3/die per  Montebello Vicentino i valori sono di 15.000 m3/die.

La portata totale dei cinque depuratori collettata risulta essere quindi la somma dei singoli impianti e corrisponde a circa 100.000 m3/die (1,15 m3/s).

Per tutti gli impianti, tranne che per Lonigo, viene garantita una disinfezione batterica con un sistema ad ipoclorito di sodio sito presso il depuratore di Montebello Vicentino.

Nella figura 8.1 viene indicato il sistema in oggetto:
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Figura 8.1 – Impianto di disinfezione reflui del collettore

Per il depuratore di Lonigo, non servito dall’impianto di disinfezione, la Società M.B.S. attua un sistema di disinfezione tramite acido peracetico.

Gli impianti considerati sono dotati di trattamenti specifici per la linea civile ed industriale.

Si è riscontrato che, tranne per la linea industriale di Arzignano, gli impianti non sono dotati, a monte della depurazione, di un sistema di equalizzazione. Il sistema di depurazione di Montebello Vicentino prevede una pre-equalizzazione a pie di conceria. 

Di seguito si riportano gli schemi a blocchi indicativi dei processi di depurazione utilizzati dai cinque impianti consortili e i dati ricavati dagli autocontrolli forniti dai singoli gestori.
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Tabella parametri in ingresso ed uscita – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri ricavati da autocontrollo
	Ingresso
	Uscita
	Limiti A.RI.CA. allo scarico

	COD (mg/l)
	262
	53
	80

	SST (mg/l)
	125
	14
	35

	Nitrati (mg/l)
	
	13
	20

	Ammoniaca (mg/l)
	
	0,17
	15

	Fosforo tot. (mg/l)
	2,37
	1,64
	10

	E. coli (UFC/100 ml)
	
	Clorazione A.R.I.C.A.*
	5000

	Cloruri (mg/l)
	408
	392
	1200

	Solfati (mg/l)
	333
	322
	1000

	Cromo tot. (mg/l)
	0,48
	0,12
	2,2


Tabella rendimenti depurativi – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri
	Rendimenti depurativi % 2003
	Limiti allegato V D.lgs 152/99 %

	COD
	80
	75

	BOD5
	85
	80

	SST
	89
	90

	TKN
	90
	

	MBAS
	96
	

	Cromo totale
	80
	

	Rame
	67
	

	Nichel
	11
	

	Cadmio
	10
	

	Zinco
	15
	


Planimetria
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DEPURATORE DI ARZIGNANO

Schema a blocchi linea acque




Schema a blocchi disidratazione fanghi
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Tabella parametri in ingresso ed uscita – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri ricavati da autocontrollo
	Ingresso industriale 2003
	Ingresso civile 2003
	Uscita
	Limiti A.RI.CA. allo scarico

	BOD5(mg/l)
	2248
	103
	8
	25

	COD (mg/l)
	5256
	265
	129
	150

	SST (mg/l)
	2306
	137
	14
	35

	Nitrati (mg/l)
	
	<1
	17
	20

	Ammoniaca (mg/l)
	288
	19
	0,72
	15

	Cloruri (mg/l)
	2991
	
	1694
	2460

	Solfati (mg/l)
	1969
	
	1439
	2000


Tabella rendimenti depurativi – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri
	Rendimenti %
	Limiti allegato V D.lgs 152/99 %

	COD
	96,7
	75

	BOD5
	99,5
	80

	SST
	99,2
	90

	TKN
	96,8
	70 – 90

	MBAS
	99,3
	

	Cromo Totale
	99,4
	


Planimetria
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Tabella parametri in ingresso ed uscita – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri ricavati da autocontrollo
	Ingresso 2003
	Uscita 2003
	Limiti A.RI.CA. allo scarico

	BOD5(mg/l)
	125
	17,4
	25

	COD (mg/l)
	313
	81
	110

	SST (mg/l)
	120
	7,9
	35

	TKN (mg/l)
	34,1
	5,5
	

	Nitrati (mg/l)
	1,4
	11,2
	20

	Ammoniaca (mg/l)
	35 
	2
	15

	Fosforo tot. (mg/l)
	2,5
	1,8
	10

	Solfati (mg/l)
	170
	230
	400

	Cloruri (mg/l)
	190
	220
	400

	Cromo totale (mg/l)
	0,3
	0.3
	2

	E. coli (UFC/100 ml)
	
	Clorazione centraliz. A.R.I.C.A
	5000


Tabella rendimenti depurativi – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri
	Rendimenti %
	Limiti allegato V D.lgs 152/99 %

	COD
	76
	75

	BOD5
	86
	80

	SST
	94
	90

	TKN
	60
	70 – 90

	Ammoniaca
	94
	


Planimetria
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DEPURATORE DI MONTEBELLO VICENTINO

Schema a blocchi linea acque































Schema a blocchi linea fanghi





























Tabella parametri in ingresso ed uscita – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri ricavati da autocontrollo
	Ingresso
	Uscita
	Limiti A.RI.CA. allo scarico

	COD (mg/l)
	3101
	119
	150

	SST (mg/l)
	1210
	15
	35

	Nitrati (mg/l)
	0
	14,76
	20

	Ammoniaca (mg/l)
	264
	5,62
	15

	Cloruri (mg/l)
	2554
	1656
	2375

	Solfati (mg/l)
	1911
	1264
	1800

	Fosforo (mg/l)
	0,4
	2,15
	10


Tabella rendimenti depurativi – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri
	Rendimenti %
	Limiti allegato V D.lgs 152/99 %

	COD
	96,16
	75

	BOD5
	99
	80

	SST
	98,76
	90

	TKN
	91,91
	

	Ammoniaca
	97,87
	

	Cromo totale
	99,13
	


Planimetria
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DEPURATORE DI LONIGO

Schema a blocchi

             REFLUI CIVILI                                                                          REFLUI INDUSTRIALI

	GRIGLIATURA CIVILE
	
	GRIGLIATURA INDUSTRIALE



	DISSABBIATURA

DISOLEATURA
	
	DISSABBIATURA





Fanghi misti





	EQUALIZZAZIONE

	


	DENITRIFICAZIONE



	



	OSSIDAZIONE + NITRIFICAZIONE




	STABILIZZAZIONE CONDIZIONAMENTO CHIMICO

	

	DISIDRATAZIONE MECCANICA

	DISINFEZIONE





Tabella parametri in ingresso ed uscita – ANNO 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri
	Ingresso 2003
	Uscita 2003
	Limiti A.RI.CA. allo scarico

	BOD5(mg/l)
	172
	11
	25

	COD (mg/l)
	342
	86
	100

	SST (mg/l)
	245
	15
	35

	Azoto nitroso (mg/l)
	0,4
	0,1
	0,6

	Ammoniaca (mg/l)
	
	1
	15

	E. coli (UFC/100 ml)
	
	Disinfezione con acido peracetico
	5000

	Solfati (mg/l)
	355
	338
	550

	Cloruri (mg/l)
	371
	336
	650


Tabella rendimenti depurativi – 2003 –Autocontrolli del gestore

	Parametri
	Rendimenti depurativi 2003
	Valori limite allegato V del D.lgs 152/99

	COD
	82
	75

	BOD5
	94
	80

	SST
	93
	90

	Azoto ammoniacale
	97
	

	TKN
	58
	


Planimetria
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VALUTAZIONI SUI PARAMETRI DEI DEPURATORI –Autocontrolli dei gestori
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Figura 8.2 – Rappresentazione dei dati in ingresso ed uscita per i cinque depuratori

Dalle tabelle riassuntive riportate nella figura 8.2 con i dati degli autocontrolli per i parametri significativi in ingresso ed uscita degli impianti di depurazione, si riscontra come il carico organico (COD) sia elevato nelle aree di Arzignano e di Montebello Vicentino.

Infatti i valori misurati tramite autocampionamento sono rispettivamente di circa 5.200 mg/l per Arzignano e di circa 3.000 mg/l per Montebello Vicentino.

Negli altri depuratori invece il carico organico in ingresso è ridotto di un ordine di grandezza. Ad esempio per il depuratore di Montecchio Maggiore tale valore è di circa 200 mg/l che risulta essere quindi 26 volte inferiore al valore di Arzignano.

Gli impianti non dispongono di sistemi per l’abbattimento della salinità.
9 ANALISI DEI DATI DEL COLLETTORE

9.1 Monitoraggi di ARPAV – Dipartimento Provinciale di Vicenza

Dall’entrata in funzione del collettore A.Ri.C.A., nel giugno del 2000 il Dipartimento Provinciale A.R.P.A.V. di Vicenza ha attuato gradualmente un sistema di monitoraggio riguardante:

-
lo scarico del collettore che attualmente è effettuato nel Rio Acquetta in comune di Lonigo;

-
gli scarichi dei cinque depuratori (Trissino, Arzignano, Montecchio Maggiore, Montebello Vicentino e Lonigo) collegati al collettore;

-
la qualità del Rio Acquetta a monte e a valle dello scarico del collettore;

-
la qualità del Fiume Fratta a monte e a valle della derivazione del Canale LEB nel comune di Cologna Veneta.

Attualmente i suddetti monitoraggi sono effettuati con cadenza quindicinale (settimanale per lo scarico del collettore).

Obbiettivo del monitoraggio, con le frequenze sopra indicate, è tenere sotto controllo i parametri che maggiormente influiscono sulla qualità dei corsi d’acqua nei quali confluisce lo scarico del collettore.

La qualità dello scarico è monitorata con frequenza settimanale ad esclusione del mese di agosto (periodo feriale in cui le attività produttive sono in maggior parte sospese) mediante una cinquantina di prelievi all’anno costituiti da campioni mediati.

9.2 Valutazione dei dati

Sono oggetto di analisi i dati dei parametri ottenuti dai sopra citati monitoraggi e ritenuti più significativi in riferimento alla tipologia dello scarico del collettore che è determinata dalle attività produttive allacciate ai singoli depuratori.

Per quanto riguarda lo scarico del collettore, viene effettuato il confronto dei dati sperimentali tenendo presenti i limiti imposti nelle autorizzazioni provinciali che si sono succedute a partire dall’attivazione del collettore stesso.

Relativamente al Rio Acquetta e al Fiume Fratta viene valutato l’impatto dello scarico in funzione dell’uso prevalente dei corsi d’acqua (uso irriguo).

9.3 Scarico del collettore

I parametri più significativi in considerazione sono: cloruri, solfati, COD, solidi sospesi totali (SST), ammoniaca, azoto nitroso, azoto nitrico, fosforo totale, cromo totale, colifomi totali, coliformi fecali, streptococchi fecali, escherichia coli.

Nei grafici sotto riportati per i parametri in questione sono stati utilizzati dei colori differenti per indicare rispettivamente:

· l’andamento del parametro (colore blu);

· il limite A.Ri.C.A. (colore rosso);

· la linea di tendenza o curva di regressione (colore verde).


Cloruri (mg/l)

L’andamento della concentrazione dei cloruri da giugno 2000 a gennaio 2006 pone in evidenza il rispetto dei limiti autorizzativi imposti sulla base delle deroghe regionali fino a gennaio 2005. La linea di tendenza, in diminuzione, evidenzia una diminuzione nel tempo del parametro stesso.
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Solfati (mg/l)

L’andamento della concentrazione dei solfati da giugno 2000 a gennaio 2006 pone in evidenza il rispetto dei limiti autorizzativi imposti sulla base delle deroghe regionali (1500 mg/l fino ad aprile 2003; fino a dicembre 2005 1300 mg/l; da gennaio 2006 1200 mg/l).

La linea di tendenza lineare inserita nel grafico evidenzia un andamento in lieve diminuzione durante tutto il periodo sopra riportato.
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COD (mg/l)

L’andamento della concentrazione del COD da giugno 2000 a gennaio 2006 pone in evidenza una serie di superamenti dei limiti imposti dai decreti autorizzativi provinciali (160 mg/l fino a dicembre 2000 e 125 mg/l dal 2001 in poi).

La linea di tendenza lineare inserita nel grafico evidenzia un andamento in diminuzione; a tal proposito si deve considerare che i valori di questo parametro sono strettamente correlati alla presenza di solidi sospesi nell’acqua di scarico.

I superamenti riscontrati potrebbero essere dovuti sia alla presenza di COD refrattario, ovvero della parte non biodegradabile presente nei reflui conciari, sia alla eventuale fuoriuscita di fanghi dagli impianti di depurazione.

E’ da evidenziare che, a partire da inizio anno 2004, a seguito di interventi impiantistici presso il depuratore di Lonigo riguardanti in particolar modo la installazione di una centrifuga per la disidratazione dei fanghi, i valori rientrano maggiormente entro il limite autorizzativo con un generale andamento in diminuzione, ad eccezione di qualche sforamento.
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SST - Solidi Sospesi Totali (mg/l)

L’andamento della concentrazione dei Solidi Sospesi Totali da giugno 2000 a gennaio 2006 indica una serie di superamenti dei limiti imposti dai decreti autorizzativi provinciali (80 mg/l fino a dicembre 2000 e 35 mg/l dal 2001 in poi). Infatti il numero di punti in cui viene superato il limite di soglia è elevato, lungo tutto il periodo in esame.

La linea di tendenza lineare inserita nel grafico evidenzia un andamento in lieve diminuzione; a tal proposito si sottolinea che i valori di questo parametro condizionano considerevolmente l’andamento del COD allo scarico. 

Si pone in evidenza il picco di concentrazione avutosi nel mese di aprile 2005.
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Ammoniaca (mg/l)

L’andamento della concentrazione dell’ammoniaca da giugno 2000 a gennaio 2006 pone in evidenza il rispetto costante del limite imposto dai decreti autorizzativi provinciali (15 mg/l dal 2000 a tutt’oggi); il valore massimo riscontrato è quello avutosi nel mese di gennaio 2004 (12 mg/l). La linea di tendenza inserita nel grafico mostra un andamento pressoché costante durante tutto il periodo sopra citato.

Si osservano i due picchi riscontrati nei mesi di luglio 2005 (7 mg/l) e gennaio 2006 (5 mg/l).
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Azoto nitroso (mg/l)

L’andamento della concentrazione dell’azoto nitroso da giugno 2000 a gennaio 2006 indica il rispetto del limite imposto dai decreti autorizzativi provinciali (0,6 mg/l dal 2000 a tutt’oggi); il valore massimo riscontrato è quello del luglio 2005 (0,8 mg/l). La linea di tendenza evidenzia un andamento in diminuzione durante tutto il periodo sopra citato.
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Azoto nitrico (mg/l)

L’andamento della concentrazione dell’azoto nitrico da giugno 2000 a gennaio 2006 pone in evidenza il rispetto sostanziale del limite imposto dai decreti autorizzativi provinciali (20 mg/l dal 2000 a tutt’oggi), salvo un sensibile superamento riscontrato in gennaio 2004 (37 mg/l).

La linea di tendenza sottolinea un andamento in diminuzione per tutto il periodo sopra citato.
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Fosforo totale (mg/l)

L’andamento della concentrazione del fosforo totale da giugno 2000 a gennaio 2006 mostra il rispetto del limite imposto dai decreti autorizzativi provinciali (10 mg/l dal 2000 a tutt’oggi). La linea di tendenza fa vedere un andamento pressoché costate durante tutto il periodo sopra citato.
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Cromo totale (mg/l)

L’andamento della concentrazione del cromo da giugno 2000 a gennaio 2006 rispetta il limite imposto dai decreti autorizzativi provinciali (2 mg/l dal 2000 a tutt’oggi). La linea di tendenza lineare inserita nel grafico evidenzia un andamento in lieve aumento durante tutto il periodo sopra citato; ad ogni buon conto la maggior parte dei valori oscillano nell’intervallo di concentrazione compreso tra 0,1 e 0,4 mg/l con una punta a 0,7 mg/l.
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Coliformi totali (UFC/100 ml)

La concentrazione dei coliformi totali da giugno 2000 a gennaio 2006, con l’entrata in funzione del trattamento di disinfezione centralizzato a valle dei depuratori di Trissino – Arzignano – Montecchio Maggiore – Montebello Vicentino (settembre 2001), indica un andamento altalenante rispetto al limite imposto (20000 UFC/100 ml). 
La tendenza del parametro ha un andamento in lieve diminuzione durante tutto il periodo monitorato come indicato dalla curva di regressione.
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Escherichia coli (UFC/100 ml)

L’andamento della concentrazione dell’escherichia coli da giugno 2000 a gennaio 2006, con l’entrata in funzione del trattamento di disinfezione centralizzato a valle dei depuratori di Trissino – Arzignano – Montecchio Maggiore – Montebello Vicentino (settembre 2001), mette in risalto un sostanziale rispetto del parametro considerato nelle autorizzazioni provinciali (5000 UFC/100 ml per il periodo irriguo aprile-settembre). Lo stesso ha un andamento oscillante durante tutto il periodo ma in diminuzione come si evince dalla curva di regressione.
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Medie annuali del COD, Solidi Sospesi Totali ed Ammoniaca

Nell’istogramma sotto riportato, anche i valori delle medie annuali per il COD mostrano un andamento pressoché costante per gli anni 2000/2001/2002, mentre per il 2003 (periodo gennaio/dicembre) il valore sembra leggermente più alto. Nell’anno 2004 il valore si porta a valori medi più bassi attestandosi per l’anno 2005 a valori medi di circa 78 mg/l. Per i Solidi Sospesi Totali (SST) i valori medi sono in crescita con un incremento nel 2003. Nel 2004 l’andamento risulta in diminuzione, aumentando poi nell’anno 2005. L’ammoniaca fino all’anno 2005 ha valori pressoché bassi per tutto il periodo in esame. Per l’elaborazione dei dati riportati nell’istogramma non è stato preso in considerazione il monitoraggio effettuato nel mesi di agosto in quanto le attività produttive sono normalmente sospese.



Medie annuali dei cloruri e dei solfati

Nell’istogramma sotto riportato i valori delle medie annuali per i cloruri hanno un andamento oscillante tra circa 1200 e 1000 mg/l; per i solfati l’andamento è simile variando tra 1000 e 800 mg/l in uscita dal collettore fognario. 
Per l’elaborazione dei dati riportati nell’istogramma non è stato preso in considerazione il monitoraggio effettuato nel mese di agosto in quanto le lavorazioni conciarie sono normalmente sospese.



Portate medie giornaliere del collettore
Nei grafici sotto riportati, sulla base dei dati A.Ri.C.A., si osservano gli andamenti giornalieri delle portate scaricate dal collettore nel Rio Acquetta nel comune di Lonigo per gli anni 2003, 2004 e 2005. Gli andamenti medi oscillano tra 60.000 e 120.000 mc/die. I picchi negativi si rilevano in corrispondenza nel mese di agosto corrispondenti alla chiusura della attività industriali.
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Come già ricordato, attualmente, il collettore fognario scarica nel Rio Acquetta costituendo la parte rilevante della portata del corso d’acqua. In precedenza i cinque impianti di depurazione scaricavano i loro reflui in tre corsi d’acqua diversi (Arzignano, Montebello Vicentino e Lonigo nel Rio Acquetta; Trissino nel Torrente Poscola/Torrente Guà; Montecchio Maggiore nel Fiumicello Brendola/Torrente Guà).

Attualmente il Torrente Poscola, il Fiumicello Brendola e il Torrente Guà non sono più interessati dagli scarichi dei depuratori sopra citati, mentre il Rio Acquetta riceve in territorio di Lonigo i reflui dei singoli depuratori miscelati all’interno del collettore.

Allo stato attuale il Rio Acquetta, a monte dello scarico del collettore, presenta un deciso miglioramento con riferimento ai parametri chimici più significativi (cloruri, solfati, COD, Solidi sospesi totali (SST), ammoniaca, azoto nitroso, azoto nitrico, fosforo totale, cromo totale, indice SAR), mentre i parametri microbiologici si mantengono elevati (coliformi totali, coliformi fecali, streptococchi fecali, escherichia coli).

A valle dello scarico del collettore, la qualità del Rio Acquetta è decisamente influenzata dai reflui dello stesso; per i sopraccitati parametri chimici si nota un incremento. In merito ai parametri microbiologici si nota una diminuzione rispetto ai dati analizzati a monte dello scarico; questo in particolare dall’entrata in funzione della disinfezione centralizzata, a partire dal 1 agosto 2001 e sita presso l’impianto di Montebello Vicentino.
Per quanto riguarda il depuratore di Lonigo la disinfezione viene effettuata nell’impianto stesso utilizzando acido peracetico.

L’analisi dei dati è principalmente riferita all’utilizzo irriguo dell’acqua sulla base di quanto stabilito dal PRRA/1989 (art. 8 – titolo II – allegato B). A tal proposito si evidenzia che il corso d’acqua a monte dello scarico del collettore presenta una netta diminuzione dei cloruri e solfati, nonché dell’indice SAR, raggiungendo l’idoneità all’uso irriguo; a valle dello scarico del Rio Acquetta fino a 350 metri a monte dello scarico a Cologna Veneta i valori dei parametri sopra citati lo rendono inadatto all’irrigazione per costanti superamenti del valore di soglia pari a 10 mq/l.

Il Rio Acquetta, confluisce nel Fiume Togna che più a valle assume la denominazione di Fiume Fratta. L’apporto naturale di acqua del Fiume Togna - Fratta è molto inferiore alla portata del Rio Acquetta formata principalmente dalla scarico del collettore fognario.

Nel Fiume Fratta, in territorio di Cologna Veneta, si immette la derivazione d’acqua dal Canale LEB alimentato dall’Adige; lo stesso influisce sulla portata del Fiume Fratta con un valore di circa 6 m3/s, e migliora le caratteristiche dei parametri chimici, rendendolo idoneo all’uso irriguo secondo quanto riportato nel PRRA/1989 (art. 8 – titolo II – allegato B).

Si deve tuttavia fare presente che il canale LEB, per i periodi che vanno dal mese di ottobre al mese di marzo per gli anni 2004 e 2005, è risultato chiuso per lavori di manutenzione e pertanto non è stata realizzata la “diluizione” precedentemente citata. Nell’anno 2006 le manutenzioni nel canale sono state realizzate dal mese di gennaio al mese di marzo.

9.4 Parametri analitici rilevati nel Rio Acquetta e nel Fiume Fratta

Nei grafici riportati sono messi a confronto i parametri a monte e valle dello scarico del collettore nel Rio Acquetta a monte e a valle della derivazione del canale LEB nel Fiume Fratta nell’arco temporale che va da luglio 2000 a gennaio 2006.

Sono stati utilizzati due colori uniformi in tutti i grafici per rappresentare l’andamento di ogni parametro a monte e a valle dei rispettivi punti di riferimento sopra citati. 
In questo contesto è stato utilizzato il colore rosa per i campionamenti a valle ed il colore blu per quelli a monte.

I punti in cui vengono effettuati i campionamenti nel Rio Acquetta nel comune di Lonigo sono rispettivamente 30 m a monte e 200 m a valle dello scarico del collettore; invece i campionamenti effettuati nel Fiume Fratta presso il comune di Cologna Veneta avvengono 350 m a monte e 1000 m a valle della derivazione del canale LEB.
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Cloruri

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA (mg/l)
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Per quanto riguarda il Rio Acquetta si osserva che il parametro misurato a monte dello scarico del collettore risulta stabilizzato con valori medi che oscillano tra 0 e 200 mg/l circa.

Tuttavia a valle dello scarico si osservano dei valori medi che rispecchiano le variazioni dello scarico.

Per quanto riguarda il Fiume Fratta, i valori misurati a monte della derivazione del canale LEB oscillano in un campo molto simile ai parametri misurati a valle per il Rio Acquetta.

A valle della derivazione del canale LEB, per effetto delle “diluizione” dello stesso, il parametro cloruri si è stabilizzato entro un campo che va da 100 a 400 mg/l circa; si ritiene pertanto che nel periodo aprile-settembre le acque possano essere utilizzabili per uso irriguo.

Il picco avutosi nel Rio Acquetta per entrambi gli andamenti tra aprile e luglio del 2001 mostra la situazione che si è venuta a generare a seguito della chiusura del collettore con una compromissione dello stato delle acque in particolar modo a monte dello stesso.

I valori alti del parametro che si riscontrano prima dell’immissione del canale LEB danno una fotografia della situazione che si è creata dopo la realizzazione del collettore.

Sostanzialmente, nella parte alta del bacino Fratta – Gorzone, la situazione risulta essere migliorata, mentre a valle, ovvero nel Rio Acquetta, rimane immutata per poi migliorare per l’effetto della “diluizione” generata tramite l’apporto del canale LEB.
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Solfati

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA  (mg/l)
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Nel Rio Acquetta si osserva che il parametro misurato a monte dello scarico del collettore risulta stabilizzato con valori medi che oscillano tra 0 e 200 mg/l circa, con una punta di 700 mg/l nel 2001 e di 600 mg/l nel 2003; l’andamento è abbastanza simile a quello dei cloruri. A valle dello scarico si osservano dei valori medi oscillanti tra 200 e 1.200 mg/l eccetto il picco avutosi nel gennaio 2000 pari a circa 1500 mg/l.

Come già detto per il parametro cloruri il picco avutosi nel Rio Acquetta per entrambi gli andamenti tra aprile e luglio del 2001 mostra la situazione che si è venuta a generare a seguito della chiusura del collettore con una compromissione dello stato delle acque in particolar modo a monte; sono presenti per lo stesso andamento altri due picchi verificatisi nel settembre 2003.

Per quanto riguarda il Fiume Fratta i valori misurati a monte della derivazione del canale LEB risultano compresi tra 200 e 1000 mg/l circa; a valle si riscontrano valori che vanno da 100 a 600 mg/l circa.

Azoto Nitrico

Rio Acquetta - LONIGO (mg/l)
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Azoto Nitrico

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA  (mg/l)
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Per quanto riguarda il Rio Acquetta si rileva che il parametro misurato a monte dello scarico del collettore risulta stabilizzato con valori medi che oscillano tra 0 e 10 mg/l circa. Tuttavia a valle dello scarico si osservano dei valori medi oscillanti intorno a 10 mg/l.

Per quanto riguarda il Fiume Fratta i valori misurati a monte della derivazione del canale LEB oscillano in un campo tra 2 e 15 mg/l; a valle, per effetto della “diluizione” con il canale LEB, il parametro azoto nitrico si è stabilizzato entro un campo che va da 2 a 10 mg/l circa. 
Si rileva che a Cologna Veneta, per il periodo irriguo, i valori sono ancora inferiori verosimilmente per l’apporto del LEB stesso.

Azoto ammoniacale
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Azoto ammoniacale

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA (mg/l)
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I valori dell’azoto ammoniacale sia nel Rio Acquetta che nel Fiume Fratta, risultano piuttosto bassi anche se verso la fine dell’anno 2003 e l’inizio dell’anno 2004 si rilevano due picchi dovuti verosimilmente a problemi tecnico gestionali nei depuratori di  Montebello V. ed  Arzignano; risulta che tali problemi sono stati risolti e di questo si è avuto riscontro osservando i valori ottenuti nel periodo successivo.
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Cromo totale

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA  (mg/l)
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Il cromo totale a monte nel Rio Acquetta risulta avere valori all’incirca vicini ai limiti di soglia richiesti nel D.Lgs. 152/99 per la vita dei ciprinidi e salmonidi rispettivamente di  0,1 mg/l e 0,02 mg/l (famiglie di pesci) nelle acque superficiali. 
Tale parametro, nel Rio Acquetta a valle dello scarico del collettore e nel Fiume Fratta a monte della derivazione del canale LEB, risulta invece superiore ai valori di soglia sopra citati. Tuttavia è da precisare che per le acque potabili il valore di soglia, pari a 0,05 mg/l, è superiore a quello per le acque superficiali.
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Rio Acquetta – LONIGO
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Fiume Fratta - COLOGNA VENETA
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In riferimento all’indice SAR, o indice di salinità, a monte dello scarico del collettore nel Rio Acquetta si hanno quasi sempre dei valori ben inferiori alla soglia pari a 10. 
Si può ritenere che l’intervento del collettore abbia consentito un miglioramento delle condizioni dell’acqua per uso irriguo prima dello scarico del collettore, ovvero per la parte alta del Fiume Fratta Gorzone corrispondente alle Valli dell’Agno e del Chiampo.


A valle dello scarico invece si constata che tale valore di soglia viene quasi sempre superato e pertanto le acque del Fratta Gorzone non sarebbero adatte per l’irrigazione. Questa situazione si mantiene quasi sempre fino a 350 m a monte della derivazione del canale LEB a Cologna Veneta, mentre a valle per l’effetto della “diluizione naturale”, il parametro si riporta a valori sostanzialmente inferiori a quello della soglia fissata; pertanto a valle della derivazione del canale LEB le acque risultano nuovamente idonee per l’irrigazione.

Coliformi totali

Rio Acquetta - LONIGO (UFC/100ml)
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Coliformi totali

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA (UFC/100ml)
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Nel Rio Acquetta il valore dei Coliformi totali, sia a monte che a valle dello scarico del collettore, risulta compreso tra 100 e circa 10.000.000 UFC/100 ml. Si riscontrano dei picchi corrispondenti ai punti di campionamento del settembre 2000, settembre 2001, ottobre 2001, agosto 2002, ottobre 2003 e settembre 2004.

A Cologna Veneta, sia a monte che a valle dell’immissione del canale LEB, i valori sono abbastanza instabili ed il campo in cui fluttua l’andamento del parametro varia da 1.000 a 10.000.000 UFC/100 ml. L’andamento oscillante ed instabile del parametro è verosimilmente dovuto al contributo degli scarichi civili – agricoli – industriali, che si immettono direttamente nei corsi d’acqua. 
Si fa presente che i valori del parametro sono stati riportati e visualizzati in scala logaritmica proprio per la forte oscillazione riscontrata.

Escherichia coli
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[image: image48.emf]1

10

100

1000

10000

100000

17/08/2000 06/12/2000 07/02/2001 04/04/2001 23/05/2001 18/07/2001 10/10/2001 05/12/2001 06/02/2002 03/04/2002 05/06/2002 07/08/2002 23/10/2002 18/12/2002 26/02/2003 21/05/2003 02/07/2003 08/10/2003 02/12/2003 10/03/2004 11/05/2004 14/07/2004 12/10/2004 15/12/2004 09/02/2005 13/04/2005 14/06/2005 14/09/2005 15/11/2005 17/01/2006

30 metri a monte 200 metri a valle


Escherichia coli

Fiume Fratta - COLOGNA VENETA (UFC/100ml)

[image: image49.emf]1

10

100

1000

10000

100000

06/05/2002 10/07/2002 11/09/2002 13/11/2002 20/01/2003 12/05/2003 20/06/2003 17/07/2003 23/09/2003 21/10/2003 28/01/2004 26/02/2004 25/03/2004 28/04/2004 26/05/2004 30/06/2004 28/07/2004 06/10/2004 27/10/2004 15/12/2004 26/01/2005 22/02/2005 23/03/2005 27/04/2005 24/05/2005 28/06/2005 26/07/2005 28/09/2005 26/10/2005 30/11/2005 21/12/2005 25/01/2006

350 metri a monte 1000 metri a valle


Per quanto riguarda l’escherichia coli, il parametro oscilla tra 100 e 90.000 UFC/100 ml nel Rio Acquetta e tra 100 e 100.000 UFC/100 ml nel Fiume Fratta.

Si fa presente che su tale indice pesa oltre all’effetto del collettore anche il contributo dato da insediamenti civili – agricoli – industriali, che scaricano direttamente nei corsi d’acqua.
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Figura 9.1 – Valori parametri dei corpi recettori sul Rio Acquetta e Fiume Fratta

10 LO STATO AMBIENTALE DELLE ACQUE

Come descritto nei paragrafi precedenti, il collettore fognario scarica i reflui dei cinque depuratori nel rio Acquetta, che si immette poi nel fiume Togna e quindi nel Fiume Fratta, spostando così l’impatto derivante dagli scarichi dei singoli depuratori in un’area più a valle, al di sotto della fascia delle risorgive, in un corpo idrico dotato di portata superiore a quella degli originali recettori.

Tali operazioni hanno determinato cambiamenti all’ambiente dei corsi d’acqua, che prima ricevevano gli scarichi dei singoli depuratori, sia dal punto di vista qualitativo che di portata, con diverse conseguenze.

Già da diversi anni il Dipartimento Provinciale ARPAV di Vicenza provvede al monitoraggio delle acque superficiali della zona interessata dagli scarichi dei cinque depuratori, conformemente a quanto previsto dal “Piano di Monitoraggio 2000” della Regione del Veneto, adottata con Deliberazione di Giunta Regionale n.1525/2000. La finalità del “Piano” è di accertare la qualità dei corpi idrici e di pervenire alla classificazione dello stato ambientale, come previsto dal D.Lgs. 152 /99 e sue modifiche ed integrazioni (Testo Unico di Tutela delle Acque).

Il decreto classifica i corpi idrici superficiali in cinque classi di merito (elevato, buono, sufficiente, scadente, pessimo), che definiscono lo stato di qualità ambientale (SACA). Fissa il termine del 31 dicembre 2016 per il raggiungimento dello stato di qualità “buono” e il mantenimento dello stato di “elevato”, dove già esistente. A tal fine, entro il 31 dicembre 2008, ogni corpo idrico superficiale classificato o tratto di esso dovrà conseguire almeno lo stato di “sufficiente”.

Lo stato ambientale dei corsi d’acqua superficiali si ottiene dalla valutazione dello stato ecologico (SECA) e dello stato chimico del corpo idrico. La determinazione dello stato ecologico si effettua combinando il livello di inquinamento, definito dai parametri chimici e microbiologici (macrodescrittori) (tabella 10.1) con il risultato dell’Indice Biotico Esteso (IBE), derivante invece dall’analisi di parametri biologici.

	Parametro
	Livello 1
	Livello 2
	Livello 3
	Livello 4
	Livello 5

	100-OD (% sat.)
	( 10
	( 20
	( 30
	( 50
	> 50

	BOD5 (O2 mg/L)
	< 2,5
	( 4
	( 8
	( 15
	> 15

	COD (O2 mg/L)
	< 5
	( 10
	( 15
	( 25
	> 25

	NH4 (N mg/L)
	< 0,03
	( 0,10
	( 0,50
	( 1,50
	> 1,50

	NO3 (N mg/L)
	< 0,3
	( 1,5
	( 5,0
	( 10,0
	> 10,0

	Fosforo totale (P mg/L)
	< 0,07
	( 0,15
	( 0,30
	( 0,60
	> 0,60

	Escherichia coli (UFC/100/ml)
	<100
	( 1.000
	( 5.000
	( 20.000
	> 20.000

	Punteggio da attribuire per ogni parametro analizzato (75° percentile del periodo di rilevamento)
	80
	40
	20
	10
	5

	LIVELLO DI INQUINAMENTO DAI MACRODESCRITTORI
	480-560
	240-475
	120-235
	60-115
	<60


Tabella n° 10.1 Livello di inquinamenti espresso dai macrodescrittori

Lo stato chimico è definito in base alla presenza di microinquinanti ovvero di sostanze chimiche pericolose, denominati dal decreto “parametri addizionali” (Tabella 10.2). Risulta importante tra i vari parametri il cromo.

	INORGANICI (disciolti) (1)
	ORGANICI (sul tal quale)

	· Cadmio

· Cromo totale

· Mercurio

· Nichel

· Piombo

· Rame

· Zinco
	· aldrin

· dieldrin

· endrin

· isodrin

· DDT

· esaclorobenzene

· esaclocicloesano

· esaclorobutadiene
	· 1,2 dicloroetano

· tricloroetilene

· triclorobenzene

· cloroformio

· tetracloruro di carbonio

· percloroetilene

· pentaclorofenolo


(1) Se è accertata l’origine naturale di sostanze inorganiche, la loro presenza non compromette l’attribuzione di una classe di qualità definita dagli altri parametri.

Tabella 10.2 – Principali inquinanti chimici da controllare nelle acque dolci superficiali

Lo stato ambientale dei corsi d’acqua SACA viene determinato rapportando i dati dello stato ecologico con i dati relativi alla presenza dei parametri addizionali. Se almeno uno dei parametri addizionali supera la soglia prevista, lo stato ambientale diventa “scadente” qualunque sia lo stato ecologico.
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10.1 
Inquadramento dei corsi d’acqua

I corsi d’acqua della zona fanno parte del bacino idrografico del Fratta–Gorzone. La rete idrografica è costituita da due rami principali: il primo è quello del Togna-Fratta-Gorzone e l’altro è quello dell’Agno-Guà. Le due aste convergono all’altezza del comune di Vescovana (PD).

Il Torrente Agno ha origine dalla confluenza di numerosi corsi d’acqua che scendono dai monti di Recoaro Terme. Durante il suo percorso cambia più nomi: Agno, Guà, Frassine, Gorzone, fino ad immettersi nel Brenta ad alcuni chilometri dal mare, in provincia di Venezia.

I numerosi prelievi idrici e il substrato fortemente permeabile determinano fenomeni di magra prolungata e, per lunghi tratti, da Cornedo Vicentino a valle, la completa mancanza di portata nei mesi estivi.

Dopo Trissino prende il nome di Torrente Guà e passa a ovest del centro di Montecchio Maggiore e della relativa zona industriale. In zona riceve l’affluente Poscola, proseguendo poi verso il territorio di Montebello Vicentino. Prima di Lonigo, riceve le acque del fiumicello Brendola e, dopo l’attraversamento del territorio comunale, entra in provincia di Verona, passando per il comune di Cologna Veneta e prendendo il nome di Frassine.

A sud-ovest del centro abitato di Montecchio Maggiore il Torrente Guà riceve le acque del principale affluente che è il Torrente Poscola, che nasce alle pendici del Monte Faedo e raccoglie tutti i rivoli d’acqua che scendono dalle colline del versante sinistro della valle dell’Agno. Nel tratto pianeggiante scorre su di un materasso alluvionale prevalentemente ghiaioso-sabbioso, permeabile che favorisce la dispersione delle acque nel sottosuolo, limitando quindi lo sviluppo dell’idrografia superficiale.

Prima dell’allacciamento del collettore fognario, il Poscola riceveva gli scarichi del depuratore consortile della Valle dell’Agno a Trissino, che contribuivano in maniera determinante a rimpinguare il flusso idrico.

Il Fiumicello Brendola ha origine nella fascia pedecollinare, a monte di Brendola. Le zone attraversate da questo corso d’acqua, fino alla confluenza nel fiume Guà a Lonigo, sono caratterizzate da un’intensa antropizzazione (attività umana), con presenza di attività industriali ed agricole.
Fino a giugno 2000, riceveva gli scarichi del depuratore consortile di Montecchio Maggiore, successivamente allacciato al collettore.

Il Rio Acquetta nasce nel comune di Arzignano, dove viene alimentato, tramite opere di presa, dalle acque del fiume Guà, e confluisce nel fiume Togna-Fratta dopo Lonigo, affluente a sua volta del fiume Gorzone.

Prima dell’allacciamento del collettore, riceveva lo scarico dei depuratori di Arzignano, attraverso la roggia di Arzignano, di Montebello Vicentino, attraverso la roggia Reguia, e di Lonigo. Attualmente, a sud del comune di Lonigo e quindi al di sotto della fascia di ricarica delle falde, riceve lo scarico del collettore di trasferimento dei reflui dei cinque depuratori.

10.2 
La fonte dei dati

Sulla base del “Piano di Monitoraggio 2000” della Regione Veneto il Dipartimento Provinciale ARPAV di Vicenza ha provveduto al prelievo dei campioni e alla successiva determinazione dei parametri chimici e microbiologici.

Ha eseguito inoltre la determinazione delle Indice Biotico Esteso (IBE).

Le stazioni di monitoraggio dei corsi d’acqua sopra descritti sono elencati nella tabella 10.2.1 ed evidenziate in figura 10.2.1.
	Corpo idrico
	Comune
	Cod. Staz.

	Fiume Guà
	Arzignano – Sarego
	99

	Torrente Poscola
	Montecchio Maggiore
	494

	Torrente Poscola
	Montecchio Maggiore
	101

	Rio Acquetta
	Montebello Vicentino
	104

	Torrente Agno
	Cornedo Vicentino
	116

	F.llo Brendola
	Lonigo - Sarego
	162


Tabella 10.2.1: Punti di monitoraggio previsti dal Piano di monitoraggio del 2000

Sono inoltre disponibili le analisi relative a due punti di monitoraggio individuati in provincia di Verona, nel bacino Fratta-Gorzone (tabella 10.2.2)

	Corpo idrico
	Comune
	Cod. Staz.
	Descrizione

	Torrente Togna
	Zimella
	165
	Dopo confluenza con il rio Acquetta

	Fiume Fratta
	Cologna Veneta
	442
	Dopo confluenza con il canale LEB


Tabella 10.2.2: Punti di monitoraggio in provincia di Verona

Di seguito si riportano i dati relativi alle stazioni per gli anni 2000, 2001, 2002, 2003 e 2004. Per ciascuna stazione di monitoraggio si riportano la tabella con i valori che determinano la definizione dello Stato di Qualità Ambientale dei corsi d’acqua (SACA), i grafici con gli andamenti delle concentrazioni di alcuni parametri significativi e i risultati dell’IBE.



Lo Stato Ambientale di ciascuna stazione è rappresentato anche su cartografia, mediante colori convenzionali (figura 10.2.2).

	Classi di qualità
	Valori di I.B.E.
	Giudizio di qualità
	Colore relativo alla classe di qualità

	Classe I
	10-11-12-…
	Ambiente non inquinato o comunque non alterato in modo sensibile
	Azzurro
	

	Classe II
	8-9
	Ambiente con moderati sintomi di inquinamento o di alterazione
	Verde
	

	Classe III
	6-7
	Ambiente inquinato o comunque alterato
	Giallo
	

	Classe IV
	4-5
	Ambiente molto inquinato o comunque molto alterato
	Arancione
	

	Classe V
	1-2-3
	Ambiente eccezionalmente inquinato o alterato
	Rosso
	


Tabella 10.2.3 - Tabella di conversione dei valori di I.B.E. in classi di qualità, con relativo giudizio e colore standard per la rappresentazione in cartografia.

Colori per la rappresentazione in cartografia dello Stato Ambientale delle stazioni di monitoraggio

	STATO AMBIENTALE
	Colore relativo

	ELEVATO
	Azzurro
	

	BUONO
	Verde
	

	SUFFICIENTE
	Giallo
	

	SCADENTE
	Arancione
	

	PESSIMO
	Rosso
	


Figura 10.2.1: Stazioni di monitoraggio
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Figura 10.2.2: Stato ambientale corsi d’acqua, indice SACA (anni 2000, 2001, 2002, 2003)
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10.3 Torrente Agno e fiume Guà

Le stazioni 116 e 99, rispettivamente sul torrente Agno, in comune di Cornedo Vicentino, e sul fiume Guà, ad Arzignano e a Sarego, si trovano a monte delle immissioni degli affluenti (Torrente Poscola, Fiumicello Brendola), che, prima dell’allacciamento del collettore fognario, ricevevano gli scarichi dei depuratori.

A Cornedo Vicentino la qualità del torrente Agno (staz. 116) risulta altalenante negli anni, con più passaggi da uno stato di qualità ambientale “sufficiente” a “buono”, che si conferma tale nel 2004. Si può osservare un graduale miglioramento per i parametri chimici, con un evidente inquinamento microbiologico. La qualità biologica ha un peggioramento nel 2002 da II a III-II, per tornare alla classe II nel 2003-2004.

Dal 2000 al 2002 la stazione di monitoraggio chimico-microbiologico sul torrente Guà (staz. 99) era in comune di Arzignano, mentre, per problemi di campionamento, il monitoraggio IBE veniva eseguito qualche chilometro più a valle, in comune di Sarego. Dal 2003 entrambi i monitoraggi vengono eseguiti nel punto in comune di Sarego.

Ad Arzignano l’analisi dei macrodescrittori evidenzia una moderata alterazione (livello 2), che si mantiene tale anche durante il 2003 a Sarego. L’analisi dell’IBE a Sarego, che è stato possibile effettuare solo nel 2000 e nel 2001, indica un ambiente da “eccezionalmente inquinato o alterato” a “molto inquinato o comunque molto alterato”.

Diversi sono gli elementi che contribuiscono a questo risultato. Nel tratto tra Arzignano e Sarego, il fiume riceve numerosi scarichi industriali e l’apporto di affluenti, che contribuiscono a comprometterne la qualità. Inoltre i prolungati periodi di secca, che hanno reso necessario lo spostamento della stazione IBE, provocano danni all’ambiente fluviale, che vengono fotografati dalle comunità biologiche acquatiche e rilevati dall’analisi dell’IBE. È il valore IBE che quindi determina lo stato ambientale “pessimo” per l’anno 2000 e “scadente” per il 2001.

Staz. 116: T. Agno a Cornedo Vicentino

	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2000
	190
	3
	8-9
	II
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2001
	250
	2
	8
	II
	2
	NO
	BUONO

	2002
	290
	2
	7-8
	III-II
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2003
	310
	2
	8
	II
	2
	NO
	BUONO

	2004
	/
	2
	9
	II
	/
	NO
	BUONO

	2005
	310
	2
	8-9
	II
	2
	NO
	BUONO


	Staz. 116: T. Agno a Cornedo Vicentino - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica

	Stazione 116
data rilievo
I.B.E.
Classe di Qualità
29/05/2000

9

II

06/12/2000

7-8

III-II

18/06/2001

8

II

15/10/2001

8

II

06/09/2002

7

III

30/12/2002

8

II

09/04/2003

9

II

17/12/2003

8-7

II-III

14/10/2004

9

II

21/12/2004

9

II

31/12/2005

8-9

II


	


Staz. 99: F. Guà ad Arzignano / Sarego

	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2000
	280
	2
	2
	V
	5
	NO
	PESSIMO

	2001
	320
	2
	5-4
	IV
	4
	NO
	SCADENTE

	2002
	320
	2
	/
	/
	/
	NO
	/

	2003
	400
	2
	/
	/
	/
	NO
	/

	2004
	/
	2
	2
	/
	/
	NO
	/


	Staz. 99: F. Guà ad Arzignano - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Staz. 99: F. Guà a Sarego - grafici dei parametri chimici e microbiologici

	[image: image62.emf]0

2000

4000

6000

8000

10000

12000

14000

21/01/2003 21/02/2003 21/03/2003 21/04/2003 21/05/2003 21/06/2003 21/07/2003 21/08/2003 21/09/2003 21/10/2003 21/11/2003 21/12/2003 21/01/2004 21/02/2004 21/03/2004 21/04/2004 21/05/2004 21/06/2004 21/07/2004 21/08/2004 21/09/2004 21/10/2004 21/11/2004 21/12/2004 21/01/2005 21/02/2005 21/03/2005 21/04/2005 21/05/2005 21/06/2005 21/07/2005 21/08/2005 21/09/2005 21/10/2005 21/11/2005

Cloruri - µg/l

Solfati (SO4) - mg/l


	[image: image63.emf]0

2

4

6

8

10

12

14

21/01/2003 21/02/2003 21/03/2003 21/04/2003 21/05/2003 21/06/2003 21/07/2003 21/08/2003 21/09/2003 21/10/2003 21/11/2003 21/12/2003 21/01/2004 21/02/2004 21/03/2004 21/04/2004 21/05/2004 21/06/2004 21/07/2004 21/08/2004 21/09/2004 21/10/2004 21/11/2004 21/12/2004 21/01/2005 21/02/2005 21/03/2005 21/04/2005 21/05/2005 21/06/2005 21/07/2005 21/08/2005 21/09/2005 21/10/2005 21/11/2005

COD - mg/l

Nitrati (NO3) - mg/l



	[image: image64.emf]0

0,5

1

1,5

2

2,5

21/01/2003 21/03/2003 21/05/2003 21/07/2003 21/09/2003 21/11/2003 21/01/2004 21/03/2004 21/05/2004 21/07/2004 21/09/2004 21/11/2004 21/01/2005 21/03/2005 21/05/2005 21/07/2005 21/09/2005 21/11/2005

Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l


	[image: image65.emf]0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

35000

40000

45000

21/01/2003 21/02/2003 21/03/2003 21/04/2003 21/05/2003 21/06/2003 21/07/2003 21/08/2003 21/09/2003 21/10/2003 21/11/2003 21/12/2003 21/01/2004 21/02/2004 21/03/2004 21/04/2004 21/05/2004 21/06/2004 21/07/2004 21/08/2004 21/09/2004 21/10/2004 21/11/2004 21/12/2004 21/01/2005 21/02/2005 21/03/2005 21/04/2005 21/05/2005 21/06/2005 21/07/2005 21/08/2005 21/09/2005 21/10/2005 21/11/2005

Coliformi totali - UFC/100ml

Escherichia coli - UFC/100ml



	[image: image66.emf]0

0,5

1

1,5

2

2,5

3

3,5

21/01/2003 21/03/2003 21/05/2003 21/07/2003 21/09/2003 21/11/2003 21/01/2004 21/03/2004 21/05/2004 21/07/2004 21/09/2004 21/11/2004 21/01/2005 21/03/2005 21/05/2005 21/07/2005 21/09/2005 21/11/2005

Cromo totale - µg/l


	

	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica (a Sarego)

	Stazione 99

data rilievo
I.B.E.
Classe di Qualità

16/06/2000
2
V
07/02/2001
5-4
IV
31/12/2005

/

/
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10.4 Torrente Poscola

Due sono le stazioni di monitoraggio del torrente Poscola, una localizzata all’altezza del ponte della S.S. 246, a monte dell’impianto di depurazione di Trissino (staz. 494), l’altra a valle del depuratore, sulla strada che da Montecchio Maggiore porta a Montorso Vicentino (staz. 101), non più attiva dal 2002.

Lo stato di qualità ambientale del torrente Poscola, presso la stazione 494, risulta “buona” negli anni 2002-2003 con un miglioramento nell’autunno 2004. I parametri chimici valutati non indicano presenza di inquinamenti rilevanti. Un discorso a parte merita il parametro nitrati che spesso è risultato di concentrazione relativamente elevata. Con ogni probabilità il fenomeno è spiegabile in termine di apporti da attività antropica (agricoltura, scarichi domestici). Il tutto però andrebbe inquadrato in una valutazione di tendenza da verificare tramite elaborazione di dati a più lungo periodo. La valutazione dell’Indice Biotico Esteso conferma la situazione, indicando un ambiente con moderati sintomi di inquinamento o di alterazione.

Presso la stazione di monitoraggio 101, nel 2000 e nel 2001 è stato determinato solamente l’IBE, con qualche problema nel 2001 per mancanza di acqua, dovuta anche al cessato recapito nel corso d’acqua dei reflui dell’impianto consortile di Trissino come precedentemente evidenziato. L’IBE definisce una classe IV-III, di ambiente molto inquinato o comunque molto alterato. Ne emerge pertanto per la stazione 101 una situazione molto diversa rispetto alla stazione posta a monte. Nonostante il collegamento del depuratore consortile di Trissino al collettore di trasferimento da metà 2000, diminuendo così drasticamente l’impatto sul corpo recettore, la situazione rimane problematica, anche per gli anni 2000 e 2001. Tale risultato è conseguenza soprattutto dalla mancanza d’acqua nel torrente, il cui alveo a fondo ghiaioso favorisce la dispersione delle acque in profondità, creando un ambiente instabile.

Staz. 494: T. Poscola a Montecchio Maggiore

	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2002
	340
	2
	8
	II
	2
	NO
	BUONO

	2003
	360
	2
	8
	II
	2
	NO
	BUONO

	2004
	310
	2
	8-9
	II
	2
	NO
	BUONO

	2005
	410
	2
	8
	II
	2
	NO
	BUONO


	staz. 494: T. Poscola a Montecchio Maggiore - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica

	Stazione 494
data rilievo
I.B.E.
Classe di Qualità

12/07/2002

9-8

II

23/12/2002

7-8

III-II

09/04/2003

8-7

II-III

10/11/2003

9-8

II

14/10/2004

10

I

21/12/2004

7

III

31/12/2005

8

II


	


Staz. 101: T. Poscola a Montecchio Maggiore

	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica

	Stazione 101
data rilievo
I.B.E.
Classe di Qualità

21/06/2000
5

IV

18/12/2000
6-5

III-IV

09/04/2001
5-6
IV-III

	


10.5 Fiumicello Brendola

La stazione di monitoraggio di tipo chimico-microbiologico è localizzata in comune di Lonigo (staz. 162), a valle del depuratore di Montecchio Maggiore, e, solo dal 2002, corrisponde con quella per la valutazione dell’IBE. Per difficoltà di campionamento ai fini dell’IBE, nel 2000 e 2001, tale tipo di rilievo è stato eseguito in un punto più a monte, in comune di Sarego, comunque a valle del depuratore di Montecchio Maggiore.

Il fiumicello Brendola, prima della confluenza con il Guà, riceve numerosi scarichi di origine civile, industriale e zootecnica, che determinano uno stato di qualità ambientale “sufficiente” durante tutti gli anni di indagine. La situazione si mantiene tale nonostante l’allacciamento del depuratore di Montecchio Maggiore al collettore fognario, a conferma della presenza di un persistente impatto di tipo civile e industriale. I parametri macrodescrittori determinano un punteggio basso con classe 3, dovuto in particolare ai nitrati, al COD e all’ossigeno disciolto, che sono indice di un carico di sostanze biodegradabili eccessivo rispetto alla capacità autodepurativa del corso d’acqua.

La qualità di tipo biologico conferma una classe 3 dello stato ecologico, oscillando tra la classe III e la II, cioè “un ambiente inquinato o comunque alterato” e “un ambiente con moderati sintomi di inquinamento o di alterazione”.

Si evidenzia che nell’anno 2004 la classe di qualità delle acque si è portata ad un livello sufficiente.

	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2000
	180
	3
	7
	III
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2001
	190
	3
	7
	III
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2002
	250
	2
	7/8
	III-II
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2003
	145
	3
	7
	III
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2004
	230
	3
	9
	II
	3
	NO
	SUFFICIENTE

	2005
	220
	3
	8
	II
	3
	NO
	SUFFICIENTE


	Staz. 162: F.llo Brendola a Lonigo - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica 

(Sarego 2000-01 – Lonigo 2002-03)

	Stazione 162
data rilievo
I.B.E.
Classe di Qualità

22/05/2000

7

III

24/01/2001

7-6

III

06/08/2001

6

III

05/12/2001

8-9

II

15/07/2002

8

II

23/12/2002

7

III

09/04/2003

9-8

II

03/12/2003

6

III

13/10/2004

10-9

I-II

31/12/2004

9-8

II

31/12/2005

8

II


	


10.6 Rio Acquetta

A Montebello Vicentino (staz. 104), a valle del depuratore di Arzignano, dal 2000 al 2002, sono i macrodescrittori che determinano uno stato ambientale “scadente”, mentre l’IBE si mantiene in classe III con un leggero peggioramento nel 2001. Nel 2003 non si è potuto determinare l’IBE per prolungati periodi di secca; nel 2004 tale parametro si è riportato agli stessi valori del 2000. Nel 2003 i macrodescrittori tendono a migliorare e determinano una classe 3.


L’influenza dello scarico del depuratore consortile di Arzignano sulla qualità del corso d’acqua nella stazione di Montebello Vicentino risulta evidente dall’analisi dei dati analitici di salinità, COD, nitrati e cromo, che raggiungono valori di concentrazione elevati nei periodi precedenti l’allacciamento al collettore (inizio 2000) e nel periodo di dismissione dello stesso (maggio 2001). Risulta però altrettanto evidente che esiste un altro consistente impatto, di tipo civile e/o industriale, sul corso d’acqua, anche dopo l’allacciamento dei depuratori al collettore fognario.
I parametri macrodescrittori mantengono un punteggio basso con classe 4, in particolare determinato da ammoniaca, COD e Escherichia coli; il che induce a pensare che vi sia un sostanzioso apporto di scarichi non trattati con sistemi ossidativi tradizionali, quali i sistemi biologici, ovvero trattati in modo inadeguato.
	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2000
	95
	4
	6
	III
	4
	SI
	SCADENTE

	2001
	100
	4
	5/6
	IV-III
	4
	NO
	SCADENTE

	2002
	65
	4
	6
	III
	4
	NO
	SCADENTE

	2003
	190
	3
	/
	/
	/
	NO
	/


Dal 2004 per la presenza di un letto ghiaioso nella stazione è stato possibile effettuare un solo campione, non sufficiente per definire la classificazione delle acque. Nel 2005 per la condizione di completa "secca" nel punto di monitoraggio non sono stati nemmeno effettuati dei campionamenti. Dal 2006 la stazione di monitoraggio 104 è stata spostata in località “le Casette” di Lonigo dove sarà possibile avere una valutazione sulla qualità ambientale del corso d’acqua

	Staz. 104: Rio Acquetta a Montebello Vicentino - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica

	Stazione 104
data rilievo
I.B.E.
Classe di Qualità
17/05/2000
6
III
19/01/2001
5
IV
28/03/2001
5-4
IV
29/10/2001
7
III
12/07/2002
6
III
10/06/2004

5

IV


	


10.7 Fiume Togna - Fratta

La stazione di monitoraggio del fiume Togna (n. 165) è localizzata in comune di Zimella, poco dopo l’immissione del rio Acquetta nel fiume. Lo stato di qualità ambientale, nei quattro anni di indagine, si mantiene “scadente”, risultato cui contribuiscono diversi fattori. Da un lato i macrodescrittori danno una classe 4, tranne nel 2001, in particolare per le alte concentrazioni di nitrati, COD e fosforo totale. Tra gli inquinanti “addizionali”, il cromo totale si mantiene su valori elevati, molto sopra la soglia dei 20 µg/l, superamento che da solo può determinare lo stato ambientale “scadente”. L’IBE tende ad un miglioramento, da IV a III classe, comunque indice di un ambiente inquinato.

Il fiume Fratta presenta a Cologna Veneta (staz. 442) una situazione simile a quella del fiume Togna a Zimella, con alte concentrazioni di cromo totale, salinità e nitrati. La conseguenza è una IV classe IBE e uno stato ambientale di “scadente”. La confluenza con il LEB migliora, ma non in maniera significativa, la situazione qualitativa media del corso d’acqua (classe 3 dei macrodescrittori, tranne classe 4 nel 2003), non rilevato dall’IBE, che indica un ambiente molto inquinato.

Si rilevano situazioni temporanee, soprattutto nei periodi irrigui, di una più marcata diminuzione dei valori dei parametri più significativi per la valutazione della qualità complessiva, soprattutto relativamente all’uso irriguo.

A partire dal 2003 le stazioni 165 e 442  del fiume Togna e del Fratta non sono più monitorate.

Staz. 165: F. Togna a Zimella
	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2000
	80
	4
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE

	2001
	125
	3
	4
	IV
	4
	SI
	SCADENTE

	2002
	95
	4
	6
	III
	4
	SI
	SCADENTE

	2003
	95
	4
	/
	/
	/
	SI
	SCADENTE

	2004
	110
	4
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE

	2005
	95
	4
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE


	Staz. 165: F. Togna a Zimella - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica

	Stazione 165
data rilievo
I.B.E.
CLASSE QUALITA'
18/07/2001
4
IV
16/11/2001
5-4
IV
08/03/2002
6-5
III-IV
03/07/2002
6-5
III-IV
18/09/2002
6
III

	


Staz. 442: F. Fratta a Cologna Veneta

	Anno
	Somma punteggi
	Classe macrodescrittori
	IBE
	CLASSE IBE
	SECA
	Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia
	SACA

	2000
	135
	3
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE

	2001
	135
	3
	4-5
	IV
	4
	SI
	SCADENTE

	2002
	135
	3
	5
	IV
	4
	SI
	SCADENTE

	2003
	105
	4
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE

	2004
	135
	3
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE

	2005
	150
	3
	\
	\
	\
	SI
	SCADENTE


	Staz. 442: F. Fratta a Cologna Veneta - grafici dei parametri chimici e microbiologici
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	Andamento dei valori I.B.E. e della relativa classe di qualità biologica

	Stazione 442
data rilievo
I.B.E.
CLASSE QUALITA'
18/07/2001
4
IV
28/11/2001
5
IV
13/03/2002
5
IV
03/07/2002
4-5
IV
18/09/2002
5-4
IV

	


Dati delle stazioni 165 e 442 per l’anno 2005

	Staz.
	75° perc. Azoto ammoniacale (N-NH4)

mg/l
	75° perc. Azoto nitrico (N-NO3)

mg/l
	75° perc. Fosforo totale (P)

mg/l
	75° perc. BOD5

mg/l
	75° perc. COD

mg/l
	75° perc. Val.ass.100-OD % sat.
	75° perc. Escherichia coli

UFC/100 ml

	165
	0,61
	9,1
	0,52
	3
	68
	35
	10250

	442
	0,31
	4,8
	0,23
	3
	23
	26
	4000


	Staz.
	punti N-NH4
	punti N-NO3
	punti P
	punti BOD5
	punti COD
	punti % sat. O2
	punti E.coli
	SOMME (LIM)

	165
	10
	10
	10
	40
	5
	10
	10
	95

	442
	20
	20
	20
	40
	10
	20
	20
	150


	Staz.
	CLASSE MACRO-DESCR.
	IBE
	CLASSE IBE
	STATO ECOL. 2005
	Conc. Inq. Tab.1 (75° perc.) > v.soglia
	STATO AMBIENTALE 2005

	165
	4
	
	
	
	SI CROMO
	SCADENTE

	442
	3
	
	
	
	SI CROMO
	SCADENTE


Per quanto riguarda le stazioni di monitoraggio delle acque superficiali165 e 442 poste nella Provincia di Verona, si rileva che la presenza del cromo inficia tutti gli altri parametri, rendendo scadente la qualità delle acque anche per l’anno 2005.

10.8 Considerazioni sulla qualità delle acque

Sulla base dei dati delle stazioni di monitoraggio acque superficiali, appaiono importanti gli impatti di natura industriale e civile sulle acque superficiali dell’area in esame. 

Il Rio Acquetta a Montebello Vicentino e, in parte, il f.llo Brendola a Lonigo sono modestamente influenzati dall’attività di concia. Lo spostamento dello scarico dei singoli depuratori al collettore fognario ha evidentemente contribuito al progressivo ritorno ad una situazione di normalità a monte dello scarico, almeno per i parametri tipici dell’attività di concia, ma restano le conseguenze di contaminazioni probabilmente imputabili a situazioni estemporanee dovute ad immissioni incontrollate di reflui civili/industriali.

Questi eventi possono avere conseguenze anche gravi sulla qualità generale dei corsi d’acqua della zona, in quanto tali scarichi sono in genere non trattati e quindi con un carico nominale elevato. Notevole risulta l’impatto di questi eventi sulle acque superficiali, che hanno conseguenze importanti in termini di risposta dei parametri integrati, quali l’IBE, che, dopo più di quattro anni dall’allontanamento degli scarichi dei depuratori al collettore fognario, non si è sostanzialmente modificato, se non con un lieve migliormanto per alcune stazioni di monitoraggio nel corso degli anni 2004 e 2005.



La qualità generale del fiume a valle dello scarico del collettore, fino alla derivazione del LEB, non sembra sostanzialmente modificata dall’entrata in funzione del collettore stesso, verosimilmente a causa della ridotta portata naturale del corso d’acqua nel tratto sopra citato.

È necessario inoltre tenere in considerazione che nel 2003 le precipitazioni meteoriche sono state particolarmente scarse associate anche a temperature molto elevate, durante i mesi estivi, con ulteriori decrementi delle portate dei corsi d’acqua.

Durante i cinque anni di indagine, si è evidenziato, per alcuni parametri, una tendenza alla diminuzione in concentrazione nello scarico del collettore. 

Nel corso d’acqua, più a valle dello scarico, alcuni di questi parametri tendono ad aumentare probabilmente a causa di ulteriori impatti di origine civile e/o industriale presenti lungo l’asta del Fratta –Gorzone.

Nel corso degli anni 2004 e 2005 invece si nota che, per i parametri considerati, si ha un andamento in miglioramento a valle dello scarico del collettore nel Rio Acquetta, ad eccezione dei parametri ammoniaca e cromo.

Come già descritto al capitolo 9, lo scarico del collettore rispetta i limiti previsti per i vari parametri analizzati, mentre in alcuni punti si sono verificati dei superamenti dei limiti di legge per COD, solidi sospesi totali e i parametri biologici. Tali valori limite vengono definiti considerando il fatto che il corso d’acqua, con i suoi meccanismi di autodepurazione e “diluizione”, dovrebbe essere in grado di abbassare il carico delle sostanze immesse con uno scarico. Nel caso specifico, la portata del corso d’acqua non è in grado di garantire le condizioni necessarie a tale scopo; infatti questa, nel Rio Acquetta e nel Fratta, in condizioni di magra, è di circa 3 m3/s rispetto al valore di 1,1 m3/s per lo scarico del collettore. Quindi, se da un lato lo scarico rispetta i limiti di legge, dall’altro il corso d’acqua non è in grado di mettere in atto i meccanismi autodepurativi, con la conseguenza di avere uno stato di qualità ambientale “scadente”.

Un chiaro esempio è il cromo totale, per il quale la concentrazione allo scarico del collettore rispetta i limiti di 2 mg/l, con valori misurati tra 0,1 e 0,3 mg/l medi; mentre il valore guida indicato per la definizione della qualità delle acque è di 20 µg/l (0,02 mg/l). Per poter garantire tale valore nel corpo idrico recettore, la portata complessiva del corso d’acqua dovrebbe essere almeno di 10 m3/s.

È da sottolineare tuttavia che il limite indicato per il cromo totale nelle acque superficiali è particolarmente restrittivo, se si considerano i limiti definiti per le acque sotterranee e le acque destinate al consumo umano, pari a 50 µg/l. Questo evidenzia una incongruenza della normativa vigente.

La situazione migliora durante il periodo irriguo, quando è attivo il canale LEB, che, con l’effetto di “diluizione”, abbassa la concentrazione degli inquinanti.

Sarebbe auspicabile che la derivazione del canale LEB fosse attiva non solo nel periodo irriguo per consentire una portata adeguata alla viviificazione costante del corso d’acqua.

Come si evince dai grafici riportati la situazione risulta essere aggiornata all’anno 2005.

11 CONCLUSIONI

Sulla base delle analisi dei dati sono possibili alcune valutazioni complessive riguardanti il miglioramento del sistema di scarico dei reflui dei cinque depuratori delle macro aree indicate (Trissino, Arzignano, Montecchio Maggiore, Montebello Vicentino e Lonigo) fino al periodo del gennaio 2006.

Allo scarico del collettore nel Rio Acquetta, presso il comune di Lonigo, l’andamento dei parametri cloruri e solfati si è mantenuto inferiore ai valori di soglia stabiliti con deroghe annuali dalla Regione Veneto.

Per quanto riguarda i solidi sospesi totali (SST) e il COD allo scarico del collettore nel Rio Acquetta, si rileva che l’andamento tende, in alcuni casi, a superare i valori di soglia. Questo è stato ipotizzato come causa della presenza di COD refrattario e di problemi dovuti alla fuoriuscita di fanghi, in particolare dall’impianto di Lonigo fino alla fine dell’anno 2003, per il quale tuttavia sono già stati realizzati degli interventi di miglioramento impiantistico e gestionale, tra i quali l’installazione di un nuovo impianto di disidratazione tramite centrifuga.

In riferimento al cromo totale, per tutto il periodo che intercorre tra giugno 2000 e gennaio 2006, i valori misurati oscillano tra 0,1 e 0,4 mg/l e sono ben inferiori al valore di soglia di 2 mg/l (limite A.Ri.C.A. in riferimento al P.R.R.A.).

Va sottolineato tuttavia che la presenza di cromo, alle concentrazioni rilevate, è compatibile con il rispetto dei limiti allo scarico dei depuratori nel collettore, ma, per i rapporti di portata e per i meccanismi di valutazione di qualità imposti dalla legge, spesso ciò determina il declassamento qualitativo del corso d’acqua, come visto per gli anni che vanno dal 2000 al 2005.

Pertanto si dovranno pensare degli interventi mirati per fare sì che, come previsto dalla normativa, i corsi d’acqua abbiano almeno uno stato di qualità definito “Sufficiente” entro il 31 dicembre 2008.

I parametri coliformi totali, coliformi fecali, streptococchi fecali ed escherichia coli, in seguito all’entrata in funzione dell’impianto di disinfezione centralizzato, evidenziano un andamento accettabile, pur con saltuari superamenti dei limiti.

Il collegamento dei cinque depuratori al collettore ha determinato il miglioramento, nel tratto a monte del punto di scarico del collettore nel Rio Acquetta, della situazione dei corsi d’acqua che precedentemente ricevevano gli scarichi dei singoli impianti, con particolare riguardo agli inquinanti derivanti dall’attività conciaria. 

Da un lato il collettore rispetta sostanzialmente i limiti previsti allo scarico (salvo alcuni casi di superamento). Dall’altro il fiume Togna-Fratta ha una portata insufficiente a garantire l’autodepurazione residua, con l’effetto di uno stato ambientale del corso d’acqua che, nei sei anni oggetto d’indagine, non ha avuto sostanziali miglioramenti.

La situazione migliora durante i periodi irrigui, grazie all’apporto del canale LEB, che svolge la funzione di favorisce l’autodepurazione del carico inquinante.

Tale effetto, rimanendo circoscritto solo ad alcuni periodi dell’anno, non è in grado di determinare in modo permanente il miglioramento qualitativo del corpo recettore.

Attraverso l’utilizzo dell’indice SAR si è voluto caratterizzare l’uso irriguo delle acque del Rio Acquetta e del Fiume Fratta-Gorzone.

Nel tratto in cui vengono recapitati i reflui, dal Rio Acquetta fino al punto dell’immissione del LEB nel fiume Fratta, tale indice risulta essere superiore al valore di soglia pari a 10 e pertanto le acque non sono idonee per l’uso irriguo.

Successivamente per effetto dell’apporto idrico del canale LEB, che immette nel Fiume Fratta una portata d’acqua di circa 6 m3/s rispetto alla portata di 1,15 m3/s del collettore, tale indice ritorna a rispettare il valore di soglia.

Si fa presente che, in base all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro del 5/12/2005, al fine di migliorare lo stato delle acque dell’asta del Fratta-Gorzone sono stati stanziati complessivamente € 90.000.000 con contributi della Regione Veneto, del Ministero dell’Ambiente e delle Associazioni di Categoria.

Nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro è prevista un’attività di monitoraggio svolta da A.R.P.A.V. intesa a valutare lo stato ambientale del bacino idrico superficiale del Fratta-Gorzone, nonché un monitoraggio dell’impatto delle fonti di pressione.
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13 ALLEGATI

13.1 Allegato 1 – Limiti dell’Allegato V del D.lgs. 152/99

        Applicati allo scarico del Collettore

Limiti tabella 1 Allegato V del D.lgs. 152/99

	PARAMETRI

(media giornaliera)


	Unità di misura
	POTENZIALITA’ IN A.E. (abitanti equivalenti)
>10000

	
	
	Concentrazione
	% di riduzione

	BOD5 (senza nitrificazione) 
	mg/l
	< 25
	80

	COD 
	mg/l
	< 125
	75

	Solidi Sospesi 
	mg/l
	< 35
	90


Limiti tabella 3 Allegato V del D.lgs 152/99

	PARAMETRI
	Unità di misura
	Limiti

	PH
	
	5,5 - 9,5

	Nitrati 
	mg/l
	20

	Nitriti 
	mg/l
	0,6

	Azoto ammoniacale
	
	15

	Cloruri 
	mg/l
	1200

	Solfati 
	mg/l
	1000

	Cromo totale 
	mg/l
	2


13.2 Allegato 2 - Limiti allo scarico dei singoli depuratori fissati da A.Ri.C.A.

Si riportano di seguito le autorizzazioni provvisorie rilasciate da A.Ri.C.A., in relazione anche al Decreto Provinciale n° 2515 del 28 dicembre 2000, ai singoli impianti di depurazione per l’esercizio e lo scarico dei reflui nel collettore di trasferimento.

Tali limiti fanno riferimento al periodo compreso dal 24 febbraio 2001 al 30 giugno 2006.

Per il periodo antecedente i limiti fanno riferimento alla tabella 2 colonna A2 del P.R.R.A.

Impianto di depurazione di Arzignano

[image: image93.emf]ARZIGNANO

COD BOD5 Solidi Sospesi Ammoniaca tot Azoto nitroso Azoto nitrico Cloruri Solfati Portata massima Escherichia coli Coliformi totali* AUTORIZZAZIONE

DATA  DATA 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l l/s UFC/100 ml MPN/100 ml Prot. N°

EMISSIONE SCADENZA

125 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 5000 20.000 22 24-feb-01 24-ago-01

125 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 5000 20.000 69 11-giu-01 11-dic-01

125 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 5000 20.000 128 10-dic-01 31-dic-01

140 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 disinfezione centralizzata  7 24-gen-02 31-mar-02

140 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 30 29-mar-02 30-apr-02

140 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 51 29-apr-02 30-giu-02

140 25 35 15 0,6 20 2900 2000 700 94 25-giu-02 30-set-02

140 25 35 15 0,6 20 2755 2000 700 133 24-set-02 30-nov-02

140 25 35 15 0,6 20 2755 2000 700 152 19-nov-02 05-apr-03

140 25 35 15 0,6 20 2460 2000 700 50 04-apr-03 05-apr-04

150 25 35 15 0,6 20 2460 2000 700 89 11-giu-03 05-apr-04

150 25 35 15 0,6 20 2260 2000 700 60 05-apr-04 30-giu-04

150 25 35 15 0,6 20 2260 2000 700 117 29-giu-04 31-dic-05

150 25 35 15 0,6 20 1950 1700 700 169 30-dic-05 30-giu-06

150 25 35 15 0,6 20 2050 1850 700 21 31-gen-06 30-giu-06


Impianto di depurazione di Lonigo

[image: image94.emf]LONIGO

COD BOD5 Solidi Sospesi Ammoniaca tot Azoto nitroso Azoto nitrico Cloruri Solfati Portata massima Escherichia coli Coliformi totali* AUTORIZZAZIONE

DATA  DATA 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l l/s UFC/100 ml MPN/100 ml Prot. N°

EMISSIONE SCADENZA

125 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 22 24-feb-01 24-ago-01

125 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 69 11-giu-01 11-dic-01

125 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 128 10-giu-01 31-dic-01

90 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 7 24-gen-02 31-mar-02

90 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 30 29-mar-02 30-apr-02

90 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 51 29-apr-02 30-giu-02

90 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 94 25-giu-02 30-set-02

90 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 133 24-set-02 30-nov-02

90 25 35 15 0,6 20 650 350 250 5000 20.000 152 19-nov-02 05-apr-03

90 25 35 15 0,6 20 650 550 250 5000 20.000 50 04-apr-03 05-apr-04

90 25 35 15 0,6 20 650 550 250 5000 20.000 89 11-giu-06 05-apr-04

100 25 35 15 0,6 20 650 550 250 5000 20.000 127 30-set-03 05-apr-04

100 25 35 15 0,6 20 650 550 250 5000 20.000 60 05-apr-04 30-giu-04

100 25 35 15 0,6 20 650 550 250 5000 20.000 117 29-giu-04 31-dic-05

95 25 35 15 0,6 20 650 550 250 5000 20.000 50 25-mar-05 31-dic-05

95 25 35 15 0,6 20 500 450 250 5000 … 171 30-dic-05 30-giu-06

95 25 35 15 0,6 20 500 500 250 5000 … 23 31-gen-06 30-giu-06


Impianto di depurazione di Montecchio Maggiore

[image: image95.emf]MONTECCHIO MAGGIORE

COD BOD5 Solidi Sospesi Ammoniaca tot Azoto nitroso Azoto nitrico Cloruri Solfati Portata massima Escherichia coli Coliformi totali* AUTORIZZAZIONE

DATA  DATA 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l l/s UFC/100 ml MPN/100 ml Prot. N°

EMISSIONE SCADENZA

125 25 35 15 0,6 20 400 400 250 5000 20.000 22 24-feb-01 24-ago-01

125 25 35 15 0,6 20 400 400 250 5000 20.000 69 11-giu-01 11-dic-01

125 25 35 15 0,6 20 400 400 250 5000 20.000 128 10-giu-01 31-dic-01

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 disinfezione centralizzata  7 24-gen-02 31-mar-02

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 30 29-mar-02 30-apr-02

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 51 29-apr-02 30-giu-02

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 94 25-giu-02 30-set-02

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 133 24-set-02 30-nov-02

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 152 19-nov-02 05-apr-03

115 25 35 15 0,6 20 400 400 250 50 04-apr-03 05-apr-04

110 25 35 15 0,6 20 400 400 250 89 11-giu-03 05-apr-04

100 25 35 15 0,6 20 400 400 250 127 30-set-03 05-apr-04

100 25 35 15 0,6 20 300 400 250 60 05-apr-04 30-giu-04

100 25 35 15 0,6 20 300 400 250 117 29-giu-04 31-dic-05

125 25 35 15 0,6 20 450 500 250 49 25-mar-05 31-dic-05

125 25 35 15 0,6 20 300 300 250 170 30-dic-05 30-giu-06

125 25 35 15 0,6 20 300 350 250 22 31-gen-06 30-giu-06


Impianto di depurazione di Montebello Vicentino

[image: image96.emf]MONTEBELLO VICENTINO

COD BOD5 Solidi Sospesi Ammoniaca tot Azoto nitroso Azoto nitrico Cloruri Solfati Portata massima Escherichia coli Coliformi totali* AUTORIZZAZIONE

DATA  DATA 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l l/s UFC/100 ml MPN/100 ml Prot. N°

EMISSIONE SCADENZA

125 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 5000 20.000 22 24-feb-01 24-ago-01

125 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 5000 20.000 69 11-giu-01 11-dic-01

125 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 5000 20.000 128 10-giu-01 31-dic-01

140 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 disinfezione centralizzata  7 24-gen-02 31-mar-02

140 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 30 29-mar-02 30-apr-02

140 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 51 29-apr-02 30-giu-02

140 25 35 15 0,6 20 2800 1800 350 94 25-giu-02 30-set-02

140 25 35 15 0,6 20 2660 1800 350 133 24-set-02 30-nov-02

140 25 35 15 0,6 20 2660 1800 350 152 19-nov-02 05-apr-03

140 25 35 15 0,6 20 2375 1800 350 50 04-apr-03 05-apr-04

150 25 35 15 0,6 20 2375 1800 350 89 11-giu-03 05-apr-04

150 25 35 15 0,6 20 2185 1800 350 60 05-apr-04 30-giu-04

150 25 35 15 0,6 20 2185 1800 350 117 29-giu-04 31-dic-05

150 25 35 15 0,6 20 1650 1450 350 173 30-dic-05 30-giu-06

150 25 35 15 0,6 20 1800 1650 350 25 31-gen-06 30-giu-06


Impianto di depurazione di Trissino

[image: image97.emf]TRISSINO

COD BOD5 Solidi Sospesi Ammoniaca tot Azoto nitroso Azoto nitrico Cloruri Solfati Portata massima Escherichia coli Coliformi totali* AUTORIZZAZIONE

DATA  DATA 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l l/s UFC/100 ml MPN/100 ml Prot. N°

EMISSIONE SCADENZA

125 25 35 15 0,6 20 650 400 750 5000 20.000 22 24-feb-01 24-ago-01

125 25 35 15 0,6 20 650 400 750 5000 20.000 69 11-giu-01 11-dic-01

125 25 35 15 0,6 20 650 400 750 5000 20.000 128 10-dic-01 31-dic-01

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 disinfezione centralizzata  7 24-gen-02 31-mar-02

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 30 29-mar-02 30-apr-02

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 51 29-apr-02 30-giu-02

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 94 25-giu-02 30-set-02

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 133 24-set-02 30-nov-02

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 152 19-nov-02 05-apr-03

100 25 35 15 0,6 20 650 400 750 50 04-apr-03 05-apr-04

80 25 35 15 0,6 20 650 400 750 89 11-giu-03 05-apr-04

80 25 35 15 0,6 20 550 400 750 60 05-apr-04 30-giu-04

80 25 35 15 0,6 20 550 400 750 117 29-giu-04 31-dic-05

80 25 35 15 0,6 20 500 350 750 172 30-dic-05 30-giu-06

80 25 35 15 0,6 20 500 400 750 24 31-gen-06 30-giu-06


13.3 Allegato 3 – Tabella dei limiti allo scarico del collettore
	Parametro
	Unità di
misura
	Periodo
validità
	Valore

	Cloruri
	mg/l
	dal 27/04/2000
	2.000

	
	
	dal 04/04/2003
	1.600

	
	
	dal 04/04/2004
	1.500

	
	
	dal 01/01/2006
	1.300

	Solfati
	mg/l
	dal 27/04/2000
	1.500

	
	
	dal 04/04/2003
	1.300

	
	
	dal 01/01/2006
	1.200

	COD
	mg/l
	dal 27/04/2000
	160

	
	
	dal 28/12/2000
	125

	Solidi Sospesi Totali
	mg/l
	dal 27/04/2000
	80

	
	
	dal 28/12/2000
	35

	Ammoniaca
	mg/l
	dal 27/04/2000
	15

	Azoto Nitroso
	mg/l
	dal 27/04/2000
	0,6

	Azoto Nitrico
	mg/l
	dal 27/04/2000
	20

	Fosforo Totale
	mg/l
	dal 27/04/2000
	12

	Cromo Totale
	mg/l
	dal 27/04/2000
	2

	Coliformi Totali
	UFC/100ml
	dal 27/04/2000 al 31/12/2005
	20.000

	Coliformi Fecali
	UFC/100ml
	dal 27/04/2000 al 31/12/2005
	12.000

	Streptococchi Fecali
	UFC/100ml
	dal 27/04/2000 al 31/12/2005
	2.000

	Escherichia Coli
	UFC/100ml
	dal 27/04/2000
	5.000


13.4 Allegato 4 – Limiti del P.R.R.A.

Principali limiti di accettabilità di tab 2 colonna A2 del P.R.R.A.

	Parametri
	Unità di misura
	Limiti

	pH
	
	5,5 – 9,5

	Materiali in sospensione totali

Solidi sospesi
	mg/l
	80

	BOD5
	mg/l
	40

	COD
	mg/l
	160

	Solfuri
	mg/l
	1

	Solfati
	mg/l
	1000

	Cloruri
	mg/l
	1200

	Fosforo totale
	mg/l
	10

	Ammoniaca totale
	mg/l
	15

	Azoto nitroso
	mg/l
	0,6

	Azoto nitrico
	mg/l
	20

	Coliformi totali
	MPN/100 ml
	20000

	Cromo
	mg/l
	2


13.5 Allegato 5 - Indici della Salinita’

1. Generale 

L'idoneità di un'acqua per l'irrigazione è funzione di parametri diversi, alcuni dei quali fra loro correlati. Per esprimere un giudizio di qualità non ci si può limitare a considerare solo una od alcune delle determinazioni proposte, ma è necessario un esame completo e comparativo di tutti gli indici più significativi indicati in letteratura.

2. Salinità

La salinità di un'acqua irrigua, se eccessiva, provoca fenomeni di accumulo salino nel terreno ed aumenti della pressione osmotica della soluzione circolante, che si ripercuotono negativamente sulle colture.

3. SAR (Rapporto di assorbimento del sodio)

L'idoneità di un'acqua per uso irriguo, oltre che dalla quantità dei sali, è determinata anche dalla qualità degli stessi e soprattutto dal rapporto fra i cationi in soluzione (Na+, Ca++, Mg++). Per esprimere l'attività del sodio contenuto in un'acqua, e la sua possibilità a partecipare al fenomeno di scambio con il terreno in antagonismo con il calcio ed il magnesio, si utilizza il rapporto di assorbimento del sodio, indicato con la sigla SAR (Sodium Adsorption Ratio) calcolato con la seguente formula:


[image: image98]
nella quale le concentrazioni ioniche sono espresse in meq L-1.

L’indice SAR mette in relazione l'attività dello ione sodio, negativo per il terreno a quantità elevate, con l'attività degli ioni calcio e magnesio, positiva per il terreno. Più alto è il valore del rapporto, meno idonea è l'acqua per l'irrigazione.

La valutazione dell'acqua in base ai valori di SAR, è riportata nella Tabella 2.

Tabella 2 - Valutazione della qualità dell'acqua per l'irrigazione in funzione dell'SAR


	SAR
	Salinità
	Valutazione

	< 10
	Bassa
	Idonea per l’irrigazione di tutti i terreni con minimo danno dovuto alla formazione di livelli nocivi di sodio di scambio.

	10 – 18
	Media
	Presenta un apprezzabile pericolo di sodicizzazione in terreni di fine tessitura e con alta capacità di scambio, specialmente in condizioni di scarso drenaggio e se il gesso non è presente; acqua da usare in terreni di tessitura grossolana o sensibilmente organici con buona permeabilità

	18 – 26
	Alta
	può produrre livelli nocivi di sodio scambiabile nella maggior parte dei terreni ed il suo uso richiede speciali trattamenti che inducano un ottimo drenaggio ed elevata lisciviazione, oltre a somministrazioni di sostanza organica umificata; i terreni gessiferi non sviluppano in genere livelli nocivi di sodio scambiabile se irrigati con tale acqua; possono essere richiesti ammendanti chimici per la sostituzione del sodio di scambio, eccetto che non si tratti già di acqua di elevata salinità.

	> 26
	Molto alta
	Generalmente non idonea per fini irrigui, eccettuato il caso di acqua di bassa e anche media salinità, nel quale la dissoluzione di calcio del terreno o l'uso di gesso (o altri ammendanti) può rendere possibile l'uso di tali acque.


13.6 Allegato 6 – Percorso del Collettore Fognario delle Valli Del Chiampo ed Agno
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Dati IBE Classi di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2001		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2002		340		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666

		2003		360		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		410		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666





Dati IBE Classi di qualità

		



ANNO

XTORTA



dati staz. 494

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO MAGGIORE

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml		IBE - testo

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000339		2/17/00		12:00		5000		6		108		0.27		8		2		80000		40000

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000340		4/19/00		12:00		7000		4		30		0.005		13		1		600		300

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000341		6/27/00		12:00		10000		5		51		0.005		15		3		1000		120

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000342		8/23/00		12:00		8000		7		44		0.005		13		2		3000		180

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000343		10/18/00		12:00		6000		10		25		0.02		15		2		17000		2000

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000344		12/13/00		12:00		4000		2		45		0.005		13		2.3

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2100001745		2/14/01		0:00		3000		9		55		0.04		7		0.5		22000		3100

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2100005460		5/9/01		0:00		3000		9		54		0.01		7		1		16000		1900

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2100010447		9/19/01		0:00		12000		2		54		0.005		24		4		5100		500

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		3345		11/13/01		11:20		8000		5		53		0.005		19		2		6000		400

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		5243		2/13/02		10:15		10000		2.5		62		0.005		26		5		1000		60

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		6959		4/10/02		10:45		7000		5		32		0.04		12		1		3900		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		9249		6/25/02		0:00		11000		6		59		0.005		18		8		14000		500

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		10030		7/12/02		11:30																		9-Aug

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		11517		8/27/02		9:15		6000		5		63		0.03		8		2		16000		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		13359		10/16/02		0:00		4000		2.5		55		0.005		8		2		13000		800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		15238		12/11/02		10:30		5900		2.5		25		0.03		11		2		4400		1300

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		15725		12/23/02		14:00																		7-Aug

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		17576		2/24/03		0:00		5000		7		89		0.04		8.1		1		7100		3600

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		18675		4/1/03		0:00		8000		7		90		0.005		9		2		300		54

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		21198		6/16/03		0:00		14000		2.5		55		0.005		18		4		4600		800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		23413		8/26/03		0:00		10000		2.5		52		0.005		19		3		3400		100

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		26965		12/9/03		0:00		7000		5		61		0.005		13		3		13000		1800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		28695		2/9/04		0:00		6000		14		90		0.03		14		2		5400		2800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		30576		4/20/04		0:00		3000		7		10		0.005		11		1		16000		1600

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		32695		6/15/04		0:00		10000		2.5		55		0.005		28		3		20000		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		34771		8/23/04		0:00		11000		2.5		49		0.005		26		2		24000		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		36381		10/18/04		0:00		11000		5		52		0.005		29		3		2100		150

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		40037		2/15/05		-		11000		2.5		55		0.005		25		5		3500		40

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		41934		4/19/05		-		6000		2.5		21		0.005		15		1		6000		490

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		44461		6/22/05		-		10000		7		53		0.005		26		0.5		4200		450

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		46362		8/24/05		-		4000		2.5		90		0.005		9		3		42000		2600

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		47765		10/10/05		-		5000		2.5		36		0.01		15		2		8100		900

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		49747		12/12/05		-		3000		2.5		16		0.02		6		1		2000		220






_1206359025.xls
Grafico2

		2000		16.6666

		2001		16.6666

		2002		16.6666

		2003		16.6666

		2004		16.6666

		2005		16.6666



ANNO

XTORTA



cloruri solfati

		36573		36573

		36635		36635

		36704		36704

		36761		36761

		36817		36817

		36873		36873

		36936		36936

		37020		37020

		37153		37153

		37208		37208

		37300		37300

		37356		37356

		37432		37432

		37449		37449

		37495		37495

		37545		37545

		37601		37601

		37613		37613

		37676		37676

		37712		37712

		37788		37788

		37859		37859

		37964		37964

		38026		38026

		38097		38097

		38153		38153

		38222		38222

		38278		38278

		38398		38398

		38461		38461

		38525		38525

		38588		38588

		38635		38635

		38698		38698



Cloruri - µg/l

Solfati (SO4) - mg/l

5000

108

7000

30

10000

51

8000

44

6000

25

4000

45

3000

55

3000

54

12000

54

8000

53

10000

62

7000

32

11000

59

6000

63

4000

55

5900

25

5000

89

8000

90

14000

55

10000

52

7000

61

6000

90

3000

10

10000

55

11000

49

11000

52

11000

55

6000

21

10000

53

4000

90

5000

36

3000

16



nitrati COD

		36573		36573

		36635		36635

		36704		36704

		36761		36761

		36817		36817

		36873		36873

		36936		36936

		37020		37020

		37153		37153

		37208		37208

		37300		37300

		37356		37356

		37432		37432

		37449		37449

		37495		37495

		37545		37545

		37601		37601

		37613		37613

		37676		37676

		37712		37712

		37788		37788

		37859		37859

		37964		37964

		38026		38026

		38097		38097

		38153		38153

		38222		38222

		38278		38278

		38398		38398

		38461		38461

		38525		38525

		38588		38588

		38635		38635

		38698		38698



Nitrati (NO3) - mg/l

COD - mg/l

8

6

13

4

15

5

13

7

15

10

13

2

7

9

7

9

24

2

19

5

26

2.5

12

5

18

6

8

5

8

2.5

11

2.5

8.1

7

9

7

18

2.5

19

2.5

13

5

14

14

11

7

28

2.5

26

2.5

29

5

25

2.5

15

2.5

26

7

9

2.5

15

2.5

6

2.5



ammoniaca tot.

		36573

		36635

		36704

		36761

		36817

		36873

		36936

		37020

		37153

		37208

		37300

		37356

		37432

		37449

		37495

		37545

		37601

		37613

		37676

		37712

		37788

		37859

		37964

		38026

		38097

		38153

		38222

		38278

		38398

		38461

		38525

		38588

		38635

		38698



Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l

0.27

0.005

0.005

0.005

0.02

0.005

0.04

0.01

0.005

0.005

0.005

0.04

0.005

0.03

0.005

0.03

0.04

0.005

0.005

0.005

0.005

0.03

0.005

0.005

0.005

0.005

0.005

0.005

0.005

0.005

0.01

0.02



coliformi tot. esc. coli

		36573		36573

		36635		36635

		36704		36704

		36761		36761

		36817		36817

		36873		36873

		36936		36936

		37020		37020

		37153		37153

		37208		37208

		37300		37300

		37356		37356

		37432		37432

		37449		37449

		37495		37495

		37545		37545

		37601		37601

		37613		37613

		37676		37676

		37712		37712

		37788		37788

		37859		37859

		37964		37964

		38026		38026

		38097		38097

		38153		38153

		38222		38222

		38278		38278

		38398		38398

		38461		38461

		38525		38525

		38588		38588

		38635		38635

		38698		38698



Coliformi totali - UFC/100ml

Escherichia coli - UFC/100ml

80000

40000

600

300

1000

120

3000

180

17000

2000

22000

3100

16000

1900

5100

500

6000

400

1000

60

3900

700

14000

500

16000

700

13000

800

4400

1300

7100

3600

300

54

4600

800

3400

100

13000

1800

5400

2800

16000

1600

20000

700

24000

700

2100

150

3500

40

6000

490

4200

450

42000

2600

8100

900

2000

220



cromo tot.

		



Cromo totale - µg/l



Dati IBE Classi di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		80		4		\		\		\		SI		SCADENTE		16.6666

		2001		125		3		4		IV		4		SI		SCADENTE		16.6666

		2002		95		4		6		III		4		SI		SCADENTE		16.6666

		2003		95		4		\		\		\		SI		SCADENTE		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		95		4		\		\		\		SI		SCADENTE		16.6666





Dati IBE Classi di qualità

		



ANNO

XTORTA



dati staz. 494

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 165 - FIUME TOGNA - FRATTA GORZONE - ZIMELLA

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml		IBE - testo
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cromo tot.

		36573

		36635

		36704

		36761

		36817

		36873

		36936

		37020

		37153

		37208

		37300

		37356

		37432

		37449

		37495

		37545

		37601

		37613

		37676

		37712

		37788

		37859

		37964

		38026

		38097

		38153

		38222

		38278

		38398

		38461

		38525

		38588

		38635

		38698



Cromo totale - µg/l

2

1

3

2

2

2.3

0.5

1

4

2

5

1

8

2

2

2

1

2

4

3

3

2

1

3

2

3

5

1

0.5

3

2

1



Dati IBE Classi di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		135		3		\		\		\		SI		SCADENTE		16.6666

		2001		135		3		4-5		IV		4		SI		SCADENTE		16.6666

		2002		135		3		5		IV		4		SI		SCADENTE		16.6666

		2003		105		4		\		\		\		SI		SCADENTE		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		150		3		\		\		\		SI		SCADENTE		16.6666





Dati IBE Classi di qualità

		



ANNO

XTORTA



dati staz. 494

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 442 FIUME FRATTA GORZONE - COLOGNA VENETA

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml		IBE - testo
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Dati IBE Classe di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		180		3		7		III		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666

		2001		190		3		7		III		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666

		2002		250		2		7-8		III-II		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666

		2003		145		3		7		III		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		220		3		8		II		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666
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dati staz. 162

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2000000380		2/17/00		12:00		67000		12		96		0.44		21		6		30000		8000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2000000381		4/13/00		12:00		87000		20		100		0.95		5		1		270000		26000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2000000382		6/29/00		12:00		46000		15		80		0.1		13		2		320000		6000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2000000383		8/24/00		12:00		32000		8		62		0.1		11		1		44000		1400

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2000000384		10/19/00		12:00		39000		12		88		0.005		22		3		58000		5000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2000000385		12/13/00		12:00		44000		7		87		0.24		24		5.8		110000		3900

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2400018061		2/15/01		0:00		32000		9		68		0.04		24		4		29000		2000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2400018062		5/9/01		0:00		33000		9		66		0.13		22		6		650000		110000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		1079		7/25/01		10:45		28000		13		57		0.3		20		2		150000		20000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		2007		9/12/01		11:15		31000		10		68		0.005		18		4		17000		2300

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		3366		11/14/01		0:00		27000		6		67		0.19		17		4		22000		500

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		5202		2/12/02		10:45		27000		10		61		0.35		25		4		60000		4000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		7298		4/22/02		10:35		24000		8		68		0.15		31		4		32000		3000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		9251		6/25/02		0:00		27000		6		68		0.02		20		2		119000		6200

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		10131		7/15/02		0:00

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		11533		8/28/02		9:45		27000		5		63		0.05		22		4		24000		1400

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		13361		10/16/02		0:00		30000		9		69		0.12		19		5		9000		800

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		15236		12/10/02		15:45		26000		2.5		62		0.13		26		34		17000		2300

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		17578		2/24/03		0:00		27000		5		62		0.03		20		4		5900		800

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		18676		4/1/03		0:00		27000		7		70		0.25		38		5		70000		2100

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		21639		6/30/03		0:00		15000		20		40		0.01		10		2		7000		700

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		23414		8/26/03		0:00		15000		23		61		1		6		2		3300		160

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		26711		12/1/03		0:00		28000		9		90		0.29		28		3		28000		700

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		29083		2/24/04		0:00		17000		18		60		0.09		34		2.1		22000		3000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		30827		4/27/04		0:00		22000		2.5		92		0.05		23		3		53000		700

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		32754		6/16/04		0:00		25000		2.5		71		0.005		18		4		1400		900

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		34770		8/23/04		0:00		43000		9		58		0.14		19		3		100000		4900

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		36382		10/18/04		0:00		18000		2.5		54		0.2		17		3		35000		470

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		40038		2/15/05		-		19000		2.5		63		0.06		22		5		20000		900

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		41871		4/18/05		-		24000		6		51		0.28		31		2		32000		6000

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		44545		6/27/05		-		20000		5		59		0.005		20		1		45000		1500

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		46363		8/24/05		-		18000		2.5		57		0.01		19		3		30000		600

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		47766		10/10/05		-		24000		7		51		0.14		35		2		430000		6900

		162 - BRENDOLA - FRATTA GORZONE - LONIGO		49748		12/12/05		-		25000		2.5		48		0.25		42		1		65000		11000
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Dati IBE Classi di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2001		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2002		340		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666

		2003		360		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		410		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666





Dati IBE Classi di qualità
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dati staz. 494

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO MAGGIORE

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml		IBE - testo

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000339		2/17/00		12:00		5000		6		108		0.27		8		2		80000		40000

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000340		4/19/00		12:00		7000		4		30		0.005		13		1		600		300

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000341		6/27/00		12:00		10000		5		51		0.005		15		3		1000		120

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000342		8/23/00		12:00		8000		7		44		0.005		13		2		3000		180

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000343		10/18/00		12:00		6000		10		25		0.02		15		2		17000		2000

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2000000344		12/13/00		12:00		4000		2		45		0.005		13		2.3

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2100001745		2/14/01		0:00		3000		9		55		0.04		7		0.5		22000		3100

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2100005460		5/9/01		0:00		3000		9		54		0.01		7		1		16000		1900

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		2100010447		9/19/01		0:00		12000		2		54		0.005		24		4		5100		500

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		3345		11/13/01		11:20		8000		5		53		0.005		19		2		6000		400

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		5243		2/13/02		10:15		10000		2.5		62		0.005		26		5		1000		60

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		6959		4/10/02		10:45		7000		5		32		0.04		12		1		3900		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		9249		6/25/02		0:00		11000		6		59		0.005		18		8		14000		500

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		10030		7/12/02		11:30																		9-Aug

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		11517		8/27/02		9:15		6000		5		63		0.03		8		2		16000		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		13359		10/16/02		0:00		4000		2.5		55		0.005		8		2		13000		800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		15238		12/11/02		10:30		5900		2.5		25		0.03		11		2		4400		1300

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		15725		12/23/02		14:00																		7-Aug

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		17576		2/24/03		0:00		5000		7		89		0.04		8.1		1		7100		3600

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		18675		4/1/03		0:00		8000		7		90		0.005		9		2		300		54

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		21198		6/16/03		0:00		14000		2.5		55		0.005		18		4		4600		800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		23413		8/26/03		0:00		10000		2.5		52		0.005		19		3		3400		100

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		26965		12/9/03		0:00		7000		5		61		0.005		13		3		13000		1800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		28695		2/9/04		0:00		6000		14		90		0.03		14		2		5400		2800

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		30576		4/20/04		0:00		3000		7		10		0.005		11		1		16000		1600

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		32695		6/15/04		0:00		10000		2.5		55		0.005		28		3		20000		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		34771		8/23/04		0:00		11000		2.5		49		0.005		26		2		24000		700

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		36381		10/18/04		0:00		11000		5		52		0.005		29		3		2100		150

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		40037		2/15/05		-		11000		2.5		55		0.005		25		5		3500		40

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		41934		4/19/05		-		6000		2.5		21		0.005		15		1		6000		490

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		44461		6/22/05		-		10000		7		53		0.005		26		0.5		4200		450

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		46362		8/24/05		-		4000		2.5		90		0.005		9		3		42000		2600

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		47765		10/10/05		-		5000		2.5		36		0.01		15		2		8100		900

		494 - POSCOLA - FRATTA GORZONE - MONTECCHIO M.  (S.S. 246)		49747		12/12/05		-		3000		2.5		16		0.02		6		1		2000		220
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Escherichia coli - UFC/100ml

23000

11000

170000

50000

310000

40000

24000

4000

230000

1600

60000

5000

180000

7000

70000

16000

35000

7400

51000

11000

110000

18000

32000

10000

60000

3000

50000

6000

95000

3000

18000

1600

260000

21000

180000

5000

43000

2900

65000

5000

150000

40000

28000

6000

13000

6000

110000

15000

70000

7000

12000

5000

50000

14000

110000

2500

34000

1800

100000

7000

45000

12000

41000

5000

3600

510

18000

3400

23000

11000

5700

800

12000

2000

24000

4000

5400

600

110000

6000

270000

18000

16000

700

1200

160

31000

2900

120000

28000

33000

3000

24000

4700

23000

2200

17000

6000

21000

4200

16000

3800

29000

2900

33000

7000

22000

900

30000

3900

55000

4600

47000

5000

33000

5200

55000

4800

6200

1500

39000

8000

38000

2800

40000

3500

53000

9000

28000

1500

58000

7000

33000

7800

22000

3200

35000

23000



cromo tot

		36549.5

		36572.5

		36628.5

		36664.5

		36705.5

		36720.5

		36761.5

		36817.5

		36858.5

		36872.5

		36908

		36936

		36964

		36984

		37035

		37055

		37083.4270833333

		37104.4166666667

		37146

		37179.5833333333

		37181.4583333333

		37208.4583333333

		37237.4756944444

		37286.46875

		37300.4479166667

		37328.4513888889

		37356.4166666667

		37391.4270833333

		37433.4583333333

		37446.6458333333

		37496.40625

		37505.4166666667

		37524.4270833333

		37531.4583333333

		37572

		37600

		37620.4166666667

		37642

		37670

		37685

		37718

		37754

		37788

		37816

		37859

		37894.4166666667

		37916

		37929

		37936

		37956

		38007

		38026

		38075

		38104

		38119

		38153

		38180

		38222

		38243

		38278

		38300

		38369

		38398

		38418

		38460

		38497

		38530

		38537

		38588

		38608

		38642

		38672

		38699



Cromo totale - µg/l

5

3

4

5

4

5

2

2

2.3

10.6

5

3

1.5

1

1

4

2.1

2

2

0.5

1

1

1

1

0.5

0.5

1

0.5

1

1

1

1

0.5

0.5

1

1

1

2

1

1

2

0.5

0.5

2

1

1

1

1

0.5

0.5

0.5

1

1

0.5

0.5

2

1

1

1

0.5

1

0.5

0.5

0.5

1

1

2

0.5

0.5



dati IBE classe di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		190		3		8-9		II		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666

		2001		250		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666

		2002		290		2		7-8		III-II		3		NO		SUFFICIENTE		16.6666

		2003		310		2		8		II		2		NO		BUONO		16.6666

		2004		/		2		9		II		/		NO		BUONO		16.6666

		2005		310		2		8-9		II		2		NO		BUONO		16.6666





dati IBE classe di qualità

		



Anno

SACA

X TORTA



dati staz. 116

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 116 - AGNO - FRATTA GORZONE - CORNEDO VICENTINO

		Data		IND_SAR - Indice S.A.R. - testo		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml		IBE - IBE - testo

		1/24/00				4000		5		93		0.18		8		5		23000		11000

		2/16/00				4000		11		116		0.6		6		3		170000		50000

		4/12/00				3000		9		53		0.28		2		4		310000		40000

		5/18/00				3000		4		64		0.03		8		5		24000		4000

		6/28/00				4000		5		74		0.19		8		4		230000		1600

		7/13/00				5000		2		86		0.17		7		5		60000		5000

		8/23/00				4000		13		998		0.005		3		2		180000		7000

		10/18/00				3000		7		37		0.05		7		2		70000		16000

		11/28/00				2000		1		35		0.05		6		2.3		35000		7400

		12/12/00				2000		3		59		0.06		7		10.6		51000		11000

		1/17/01				3000		1		49		0.05		6		5		110000		18000

		2/14/01				2000		6		52		0.03		6		3		32000		10000

		3/14/01				3000		3		28		0.05		5		1.5		60000		3000

		4/3/01				2000		1		37		0.02		5		1		50000		6000

		5/24/01				2000		7		57		0.01		4		1		95000		3000

		6/13/01				3000		1		69		0.05		6		4		18000		1600

		7/11/01				3000		9		87		0.2		7		2.1		260000		21000

		8/1/01				4000		4		96		0.18		5		2		180000		5000

		9/12/01				2000		7		93		0.005		5		2		43000		2900

		10/15/01																				8

		10/17/01				2000		2.5		100		0.005		4		0.5		65000		5000

		11/13/01				3000		12		91		0.35		8		1		150000		40000

		12/12/01				3000		9		100		0.2		6		1		28000		6000

		1/30/02				5000		2.5		91		0.39		7		1		13000		6000

		2/13/02				3000		8		85		0.005		9		1		110000		15000

		3/13/02				3000		6		66		0.09		6		0.5		70000		7000

		4/10/02				3000		2.5		81		0.06		7		0.5		12000		5000

		5/15/02				2000		2.5		42		0.05		6		1		50000		14000

		6/26/02				2000		2.5		88		0.04		4		0.5		110000		2500

		7/9/02				2000		5		98		0.04		6		1		34000		1800

		8/28/02				2000		6		68		0.005		6		1		100000		7000

		9/6/02																				7

		9/25/02				2000		6		63		0.06		6		1		45000		12000

		10/2/02				2000		2.5		84		0.03		5		1		41000		5000

		11/12/02				2000		6		81		0.005		5		0.5		3600		510

		12/10/02				2000		2.5		56		0.02		6		0.5		18000		3400

		12/30/02																				8

		1/21/03		0.1		2000		2.5		80		0.05		6		1		23000		11000

		2/18/03		0.1		3000		13		100		0.04		5.5		1		5700		800

		3/5/03		0.1		3000		5		100		0.04		3		1		12000		2000

		4/7/03		0.1		3000		2.5		115		0.03		8.3		2		24000		4000

		5/13/03		0.1		3000		2.5		105		0.01		5		1		5400		600

		6/16/03				3000		9		81		0.005		4		1		110000		6000

		7/14/03		0.1		3000		2.5		140		0.14		4		2		270000		18000

		8/26/03		0.1		3000		11		130		0.005		7		0.5		16000		700

		9/30/03		0.1		4000		6		150		0.005		4		0.5		1200		160

		10/22/03		0.1		3000		6		185		0.04		9		2		31000		2900

		11/4/03

		11/11/03		0.1		3000		2.5		72		0.11		8		1		120000		28000

		12/1/03		0.1		2000		2.5		41		0.03		8		1		33000		3000

		1/21/04				3000		2.5		68		0.02		10		1		24000		4700

		2/9/04		0.1		3000		2.5		106		0.01		7		1		23000		2200

		3/29/04		0.1		3000		2.5		47		0.01		6		0.5		17000		6000

		4/27/04		0.1		2000		2.5		52		0.02		2		0.5		21000		4200

		5/12/04		0		2000		2.5		41		0.02		6		0.5		16000		3800

		6/15/04		0.1		2000		2.5		95		0.01		5		1		29000		2900

		7/12/04		0.1		2000		8		95		0.01		6		1		33000		7000

		8/23/04		0.1		3000		5		108		0.01		4		0.5		22000		900

		9/13/04		0.2		2000		8		120		0.005		5		0.5		30000		3900

		10/18/04		1.1		4000		2.5		110		0.04		7		2		55000		4600

		11/9/04		0.1		2000		13		67		0.03		6		1		47000		5000

		1/17/05		0.1		3000		7		88		0.06		8		1		33000		5200

		2/15/05		0.1		3000		5		104		0.07		7		1		55000		4800

		3/7/05		0.3		5000		2.5		103		0.05		6		0.5		6200		1500

		4/18/05		0.3		2000		2.5		48		0.04		7		1		39000		8000

		5/25/05		0.1		2000		5		67		0.005		5		0.5		38000		2800

		6/27/05		0.1		3000		2.5		94		0.01		6		0.5		40000		3500

		7/4/05		0.1		3000		2.5		93		0.005		5		0.5		53000		9000

		8/24/05		0.1		3000		2.5		105		0.01		7		1		28000		1500

		9/13/05		0.1		3000		2.5		88		0.01		7		1		58000		7000

		10/17/05		0.1		2000		2.5		58		0.06		6		2		33000		7800

		11/16/05		0.1		3000		2.5		61		0.04		6		0.5		22000		3200

		12/13/05		0.1		3000		2.5		57		0.1		8		0.5		35000		23000
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Dati IBE Classe di qualità

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		95		4		6		III		4		SI		SCADENTE		16.6666

		2001		100		4		5-6		IV-III		4		NO		SCADENTE		16.6666

		2002		65		4		6		III		4		NO		SCADENTE		16.6666

		2003		190		3		\		\		\		NO		\		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		\		\		\		\		\		\		\		16.6666





Dati IBE Classe di qualità

		





staz. 104

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli -

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2000000361		2/17/00		12:00		2020000		130		1800		0.26		61		240		10000		6000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2000000362		4/13/00		12:00		1750000		110		1150		0.79		10		180		41000		9000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2000000363		6/29/00		12:00		55000		32		30		2		5		14		6200000		100000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2000000364		10/19/00		12:00		50000		15		10		0.13		15		8		3900		400

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2000000365		12/13/00		12:00		48000		8		46		1		20		10		1400		160

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2100001802		2/15/01		0:00		120000		24		37		1.21		6		16		900		20

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2100005461		5/9/01		0:00		1300000		110		1200		0.53		36		276		380000		4600

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		1078		7/25/01		10:15		48000		45		22		4.58		5		5		300000		13000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		2100010448		9/19/01		0:00		61000		11		51		0.005		7		5		3500		170

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		3072		10/29/01		10:00

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		3367		11/14/01		0:00		91000		8		27		0.27		9		7		31000		70

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		5203		2/12/02		10:15		59000		32		35		3		10		10		60000		1500

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		7297		4/22/02		9:55		49000		22		36		1.15		10		6		130000		2000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		9250		6/25/02		0:00		210000		49		69		3.28		10		7		1200000		90000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		10029		7/12/02		10:00

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		17450		2/18/03		0:00		100000		16		41		0.14		11.8		7		70		2

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		26966		12/9/03		0:00		3000		6		60		0.01		8		3		310000		21000

		104 - ACQUETTA - FRATTA GORZONE - MONTEBELLO		30575		4/20/04		0:00		8000		14		17		0.11		14		2.4		21000		7800
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Dati IBE Classe qualità Sarego

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2001		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2002		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2003		400		2		\		\		\		NO		\		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		360		2		\		\		\		NO		\		16.6666





Dati IBE Classe qualità Sarego

		2000		16.6666

		2001		16.6666
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Dati IBE Classe qualità OLD-Arz

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		280		2		2		V		5		NO		PESSIMO		16.6666

		2001		320		2		5-4		IV		4		NO		SCADENTE		16.6666

		2002		320		2		\		\		\		NO		\		16.6666

		2003																16.6666

		2004																16.6666

		2005																16.6666





Dati IBE Classe qualità OLD-Arz
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dati staz. 99

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 99 - GUA' - FRATTA GORZONE - SAREGO

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		16274		1/21/03		0:00		4000		2.5		60		0.06		8		2		220		21

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		17451		2/18/03		0:00		7000		7		46		0.02		10.2		2		19		3

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		25749		11/4/03		0:00

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		26037		11/11/03		0:00		4000		2.5		60		0.005		11		1		7300		900

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		26967		12/9/03		0:00		12000		2.5		23		2.09		9		3		520		80

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		28104		1/21/04		0:05		5000		2.5		42		0.03		13		2		1700		600

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		29082		2/24/04		0:00		4000		10		25		0.03		12		1.1		20000		800

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		29914		3/29/04		0:00		3000		2.5		39		0.005		6		2.5		1200		30

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		30826		4/27/04		0:00		2000		2.5		44		0.02		4		2.5		20000		400

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		31650		5/12/04		0:00		2000		2.5		34		0.01		7		2.5		4200		90

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		37042		11/9/04		0:00		3000		2.5		58		0.01		8		2		5000		160

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		41870		4/18/05		-		3000		2.5		39		0.005		8		1		40000		1700

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		48025		10/17/05		-		2000		2.5		51		0.04		7		2		29000		1500

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		49024		11/16/05		-		4000		2.5		51		0.005		7		2.5		1600		280

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		49771		12/13/05		-		5000		5		45		0.03		10		1		42000		9000






_1206269178.xls
Grafico2

		2000		16.6666

		2001		16.6666

		2002		16.6666

		2003		16.6666

		2004		16.6666

		2005		16.6666



ANNO

XTORTA



cloruri solfati

		37642		37642

		37670		37670

		37929		37929

		37936		37936

		37964		37964

		38007		38007

		38041		38041

		38075		38075

		38104		38104

		38119		38119

		38300		38300

		38460		38460

		38642		38642

		38672		38672

		38699		38699



Cloruri - µg/l

Solfati (SO4) - mg/l

4000

60

7000

46

4000

60

12000

23

5000

42

4000

25

3000

39

2000

44

2000

34

3000

58

3000

39

2000

51

4000

51

5000

45



nitrati COD
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Dati IBE Classe qualità Sarego

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2001		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2002		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2003		400		2		\		\		\		NO		\		16.6666

		2004		\		\		\		\		\		\		\		16.6666

		2005		360		2		\		\		\		NO		\		16.6666





Dati IBE Classe qualità Sarego

		2000		16.6666

		2001		16.6666

		2002		16.6666

		2003		16.6666

		2004		16.6666

		2005		16.6666



ANNO

XTORTA



Dati IBE Classe qualità OLD-Arz

		Anno		Somma punteggi		Classe macrodescrittori		IBE		CLASSE IBE		SECA		Conc. Inq. addizionali (75° perc.) > v.soglia		SACA		X TORTA

		2000		280		2		2		V		5		NO		PESSIMO		16.6666

		2001		320		2		5-4		IV		4		NO		SCADENTE		16.6666

		2002		320		2		\		\		\		NO		\		16.6666

		2003																16.6666

		2004																16.6666

		2005																16.6666





Dati IBE Classe qualità OLD-Arz

		2000		16.6666

		2001		16.6666
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		2005		16.6666
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dati staz. 99

		Rete: VI - ACQUE SUPERFICIALI - CORSI D'ACQUA

		Stazione: 99 - GUA' - FRATTA GORZONE - SAREGO

		Stazione		N. campione		Data		Ora		Cloruri - µg/l		COD - mg/l		Solfati (SO4) - mg/l		Ammoniaca Totale (NH4) - mg/l		Nitrati (NO3) - mg/l		Cromo totale - µg/l		Coliformi totali - UFC/100ml		Escherichia coli - UFC/100ml

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		16274		1/21/03		0:00		4000		2.5		60		0.06		8		2		220		21

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		17451		2/18/03		0:00		7000		7		46		0.02		10.2		2		19		3

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		25749		11/4/03		0:00

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		26037		11/11/03		0:00		4000		2.5		60		0.005		11		1		7300		900

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		26967		12/9/03		0:00		12000		2.5		23		2.09		9		3		520		80

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		28104		1/21/04		0:05		5000		2.5		42		0.03		13		2		1700		600

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		29082		2/24/04		0:00		4000		10		25		0.03		12		1.1		20000		800

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		29914		3/29/04		0:00		3000		2.5		39		0.005		6		2.5		1200		30

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		30826		4/27/04		0:00		2000		2.5		44		0.02		4		2.5		20000		400

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		31650		5/12/04		0:00		2000		2.5		34		0.01		7		2.5		4200		90

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		37042		11/9/04		0:00		3000		2.5		58		0.01		8		2		5000		160

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		41870		4/18/05		-		3000		2.5		39		0.005		8		1		40000		1700

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		48025		10/17/05		-		2000		2.5		51		0.04		7		2		29000		1500

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		49024		11/16/05		-		4000		2.5		51		0.005		7		2.5		1600		280

		99 - GUÀ - FRATTA GORZONE - SAREGO		49771		12/13/05		-		5000		5		45		0.03		10		1		42000		9000
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